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Colonna vincente n. 28 Totocalcio 


| ln 
| Schedina || Prossima 
| Totocalcio schedina 
lie; 1- 
| asa S Aialenta Le | Atalanta-Bologna 
ne 3 | Cesena-Bari 
Agratazio 5 | Fiorentina-Cremonese 
Cremonese-H. Verona 1-1 | 
Inter-Napoli 31 | î 
RO | H. Verona-Udinese 
Juventus-Genoa 1-1 S 
si ST, da Lazio-Inter: 
FI Lecce-Roma 
Sampdorla-Fiorentina 3-0 
Udinese-Cesena 1-0 Il È 
| Barletta-Torino 1-0 | ie 
| | 0-0 l hi 
scia rescara | Sampdoria-Juventus 
| Cosenza-Parma 1-0! | 
| Reggiana-Pisa 0-0 Il 
| 34 i ' Licata-Reggiana 
SEDIE | | || Triestina-Pisa 
Alpunti13 L.154.921.000) | Perugia-Casarano 
Alpunti12 L. 4.426.000 Sambenedett.-Giarre 


CALCIO /SERIEA 


Il Diavolo saluta e se ne va 


| Atalanta 1-1 
| Lecce 0-1 
Reti 
Si 1-1 
Napoli 3-1 
GE 1-1 
Miao 0-4 
a 3-0 
Casone 1-0 
Ancona 
Licata — 1-0 
Triestina 1-1 
listino” 1-0 
Pescara __—0-0 
pi #1 
a 1-0 
| Foggia 2 


So 
= 19)N 


‘1-3 


MARCATORI: 29’ Bessonov, 41’ 
Harkes (su rigore), 45° Cherenkov, 


67° Protasov. 
STATI UNITI: Meola, Arm- 
strong (Trittschuh), Windisch- 
mann, Doyle, Banks (Caligiuri), 
Stollmeyer, Ramos, Harkes, Mur- 
ray (Krumpe), Wynalda (Eich- 
mann), Vermes. 
UNIONE SOVIETICA: Chanov, 
Bessonov, Kuznetov, Zigmanto- 
vich (Ivchenko), Luzny, Rats, 
Tveiba, Yaremchuk, Cherenkov, 
Kolivanoy (Protasov), Rodionov 
‘atarchuk). 
SRBITRO! Vicente Mauro (Usa). 


PALO ALTO — L'Unione So- 
vietica ha battuto per 3-1 (2- 
1) gli Stati Uniti in una ami- 
chevole:giocata da entrambe 
le nazioni in preparazione 
dei prossimi Mondiali. Così il 
primo incontro calcistico al 
vertice tra Stati Uniti e Urss 
(fino a ieri si erano incontra- 
te soltanto a livello di nazio- 
nali olimpiche) ha visto la vit- 
toria, del resto prevedibile, 
del calcio sovietico. à 
Con quanta determinazione 
agonistica gli uomini di Lo- 
banowski abbiano affrontato 
l'ennesimo test di questa lo- 
ro lunga marcia di avvicina- 
mento al Mondiale è difficile 
dirlo perché i loro avversari 
sono durati per poco più di 
un tempo e si sono distinti 
soprattutto per tanta buona 
volontà e per una certa pre- 
stanza fisica. 

Quanto a tecnica, individual- 
mente si è fatto apprezzare 
Ramos con le sue serpentine 
alla sudamericana e l’in- 
gresso di Caligiuri nella ri- 
presa ha dato un po' di snel- 
lezza alla manovra. Ma su 
almeno due dei gol sovietici 
la difesa statunitense non è 
senza colpe. 

In fondo il risultato più im- 
portante. di questa amiche- 
Vole, che non cambia molto 
Nelle prospettive con cui en- 
trambe le squadre si avvici- 


Milan .. .40 
Napoli . 38 
Inter ... 35 
Juventus. 34 
Sampdoria . 34 
Roma .... 29 
Atalanta . 29 
Bologna 27 
Lazio .. 24 
Bari. 23 
Lecce 22 
Genoa . 22 
Fiorentina 21 
Udinese .. 20 
Cesena .. 19 
Cremonese 18 
Verona . 17 
Ascoli .. 16 
\ 
Pisano van 35 
Torino +34 
Cagliari - 33 
Pescara +30 
Reggina .. ..30 
Ancona .. . 28 
Reggiana SIRZ, 
Parma ... +26 
Triestina . + 26 
Padova + 25 
Foggia . . 23 
Avellino +23 
Monza . - 23 
Brescia +23 
Messina Mano 
Licata .. 21 
Cosenza . 20 
Barletta .. 20 
Catanzaro +16 
Como ia 15 


nano ai Mondiali, è che si è 
riuscito a ravvivare (potreb- 
be essere quella buona) an- 
cora una volta l'interesse de- 
gli americani per questo lon- 
.tano parente del loro football 
‘ di cui dovranno ospitare il 
Mondiale tra quattro anni. 
Nello stadio della Stanford 
University c'erano 61.000 
spettatori che sono riusciti 


ad appassionarsi all’incon-, 


tro anche quando l'interesse 
di bandiera non aveva più 
ragione di essere e i sovieti- 
ci debordavano a piacimento 


Il ct dell’Urss, 
Lobanowski 


Risultati 

Totip 
| 1 corsa: 1 Dendelov 2 
I 2 IgorDeGiorla 1 
| 2 corsa: 1 Gorez 2 


| 2 Geodellago 2 


2 White Crus, 2 


| 3 corsa: 1 IperSf x 
| 2 Ebinger IR 
| 

| 4 corsa: 1 GrecoOm 1 
I 2 Evasio 2 
l'5 corsa: 1 PenMar 2 
| 


6 corsa: 1 
| 2 


Opernstar 
Luca Dancer 


4n 


|| AI punti 12 L.108.625.000 
| At punti 11 L. 4.200.000 
| Ai punti 10 L ‘310,000 


X2X X1X 211 


Anno 109 /numero T | L 1000 


Roma-Milan 0-4. Esulta Van Basten dopo il suo primo gol. (Telefoto AP): 
CALCIO / AMICHEVOLE PREMONDIALE 
Come previsto vince l’Urss 
Usa: solo la buona volontà 


facendo accademia. 

Nel primo tempo gli statuni- 
tensi hanno retto volentero- 
Samente il confronto, soprat- 
tutto sul piano atletico e del- 
la velocità. Decisamente me- 
no dal punto di vista tecnico, 
con tutta una serie di inge- 
nuità, a cominciare da quella 
del portiere Meola che ha si- 
curamente propiziato il se- 
condo gol dell’Urss. I sovieti- 
ci sono partiti con il loro pas- 
so regolare, provando gli au- 
tomatismi, saggiando gli 
spazi, affondando sempre 
più spesso e più pericolosa- 
mente nella difesa non pro- 
prio impeccabile degli Usa. 
Al 29' Bessonov si è trovato 
nel posto giusto per ricevere 
Un ottimo assist di Cheren- 
kov e non ha avuto difficoltà 
a battere Meola. Poteva es- 
sere l'inizio del prevedibile 
grappolo di gol sovietici ma 
l'arbitro Mauro ha interpre- 
tato a modo suo, 12 minuti 
dopo, una irruenta entrata in 
area di Vermes e l’ha pre- 
miata con un rigore. Ha tra- 
sformato Harkes con un ti- 
raccio che per poco Chanov, 
che aveva intuito la traietto- 
ria, non è riuscito a parare. 
Ma gli statunitensi hanno 
avuto pochi minuti per ralle- 
grarsi. AI 45’ Meola si è fatto 
trovare totalmente imprepa- 
rato su un tiro neppure trop- 
po. convinto di Cherenkov 
che aveva ripreso una puni- 
zione ribattuta dalla barrie- 
ra. 

L'immmisione di Caligiuri al 
posto di Banks e di Protas- 
sov a quello di Kolivanov nei 
primi minuti della ripresa 
non ha sostanzialmente mu- 
tato gli equilibri. Il nuovo en- 
trato sovietico ha comunque 
avuto la soddisfazione di si- 
glare la terza rete della sua 
squadra facendosi. trovare 
puntuale su una palla punti- 
gliosamente conquistata da 
Zigmantovisch. 


CALCIO / TRIESTINA | 


1X1X 


Montepremi L. 30.984.217.420 


Lunedì 26 febbraio 1990 


ROMA — La ventiseiesima 
giornata (nona di ritorno) del 
campionato italiano di calcio 
serie A proponeva incontri in 
trasferta per le battistrada 
Milan e Napoli. Sia i rosso- 
neri sia i partenopei hanno 
affrontato il viaggio imposto 
dal calendario con la volontà 
di fare bottino pieno. La cosa 
è riuscita solamente al Dia- 
volo che ha umiliato i giallo- 
rossi della Roma scaraven- 
tando ben quattro palloni 
nella rete difesa da Cervone. 
Neppure Berlusconi sperava 
tanto. 

Con questa vittoria il Milan 
da ieri guida da solo la clas- 
sifica in quanto il Napoli orfa- 
no di Maradona si è fatto bat- 
tere a Milano in casa dell’In- 
ter. La quale Inter ha ridotto 
a tre i punti di distacco dallo 
stesso Napoli e ora occupa 
da sola la terza poltrona es- 
sendosi liberata dalla Juven- 
tus non andata più in là di un 
pareggio con l’ospite Genoa. 
| bianconeri adesso sono un 
punto sotto (a quota 34), as- 
sieme alla Sampdoria che 
allo stadio di Marassi ha rifi- 
lato tre gol alla Fiorentina: 
Boskov ha ritrovato il sorri- 
so. 

A centro classifica, si è risol- 
to in parità l’incontro. Bolo» 
gna-Lazio, mentre il Bari è 
andato a perdere a Lecce. 
Punti preziosi per l'Udinese 
tra le mura amiche dove ha 
trovato disco rosso il Cese- 
na. Ai bianconeri è riuscita 
così l'operazione sorpasso, 
come riferiamo qui accanto. 
L'Ascoli ha impattato con 
l'Atalanta ma continua a reg- 
gere il fanalino di coda. Si è 
risolta in parità anche la ga- 
ra tra Cremonese e Verona. 


A pag. II-III-IV 


LOCANDINE E MANIFESTI 
anche in formato 100x140 


° MAGLIETTE E OGGETTI 
PROMOZIONALI 


STAMPA COMMERCIALE E - 
PUBBLICITARIA 


* HD 
SERIGRAFIA 


E 040-569900. 
Via Kandler,3-Trieste 


CALCIO UDINESE sl 
Riuscita l’«operazione sorpasso» 


La vittoria grazie a uno svarione della difesa ospite 


ar 


Udinese-Cesena 1-0. Il gol di Sensini (esultante) che ha permesso all'Udinese 
di superare i romagnoli în classifica generale. (Telefoto Ansa) 


UDINE — Operazione sorpasso riuscita, ma 
quanta paura. L'armata di Marchesi ha con- 
dotto in porto una partita che si era messa 
piuttosto male — con un Cesena che si era 
difeso con ordine e senza troppi patemi d’a- 
nimo — e che solo un clamoroso svarione 
della difesa ospite ha contribuito a mettere 
sui giusti binari per i bianconeri friulani. L'U- 
dinese, per la verità, ha attaccato per tutta la 
prima parte della gara, ma senza mai inpen- 


concreto anche perché Branca e soprattutto 
Balbo, sovente impegnato in un ruolo di co- 
pertura a centrocampo, non si sono quasi 
mai trovati nella possibilità di battere a rete. 
Così ci ha pensato la difesa romagnola. Il gol 
è proprio scaturito da un «bisticcio» tra Ge- 
lain e Ansaldi; Balbo ne ha approfittato e ha 
appoggiato al «collega» Sensini che da pochi 
metri ha fulminato l'estremo difensore cese- 
nate. $ 


sierire Rossi. Il gran lavoro di Mattei e Orlan- 


do, in altre parole, non ha prodotto nulla di 


Buon punto ad Avellino 


Franco Lerda, ieri ad Avellino tra | migliori in campo. 


Franco Lerda fra i migliori in campo tra i rossoalabardati 


AVELLINO — Ancora una 
prestazione deludente del- 
l’Avellino, fischiato al termi- 
ne dell'incontro dai tifosi, ac- 
corsi al «Partenio» in poche 
migliaia. Neppure la «cura» 
Lombardi, il quale ieri ha de- 
buttato in panchina sul terre- 
no di casa al posto del desti- 
tuito Sonetti, ha dato i frutti 
sperati. La squadra è appar- 
sa svogliata, abulica e mal 
disposta incampo. 

La Triestina, dal canto suo, 
ha ottenuto un buon punto. 
Ha giocato un’onesta partita. 
Ha badato soprattutto a di- 
fendersi e con un'accorta di- 
sposizione in campo ha im- 
pedito ogni «varco» agli at- 
taccanti biancoverdì. 

Gli irpini sono andati in van- 
taggio al 36’ grazie a un cal- 
cio di rigore concesso dal- 
l'arbitro Cafaro di Grosseto 
per atterramento di Sorbello 


SCINORDICO 


da parte dell'ex avellinese! 


Cerone. II tiro di Baiano ha 
battuto Biato alla sua destra. 
Una volta in vantaggio, il tec- 
nico biancoverde ha chiama- 
to in panchina l'attaccante 
Sorbello per inserire il cen- 
trocampista Pileggi. 

Dopo undici minuti, però, la 
Triestina ha riequilibrato le 
sorti dell'incontro: sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo, 
Danelutti ha «pescato» in 
buona posizione Consagra, 
che ha scaraventato nella re- 
te di Taglialatela. 

A questo punto l’Avellino ha 
sostituito Gentilini con l’ex 
Cinello, il quale all'83’ su ro- 
vesciata ha mancato di poco 
il bersaglio. 

I migliori: Dal Prà per l’Avel- 
lino e Franco Lerda per la 
Triestina. 


Serv. in VI-VII 


Con la vittoria dell’Austria 
| conclusi i Premondiali 


CAVALESE — Successo dell'Austria e prove superlati- 
ve dei fondisti dell'Unione Sovietica e della Germania 
dell'Est nella giornata conclusiva dei Premondiali della 
Val di Fiemme, dove le tre squadre si sono classificate 
nell'ordine nella combinata nordica di Coppa del mon- 
do. Unica sorpresa il tonfo della Norvegia che, pur gui- 
dando la classifica di Coppa del mondo, in questa prova 
è finita al 13.0 posto. Ma i norvegesi, in questi Premon- 
diali, hanno messo in campo alcuni giovani quasi del 
tutto sconosciuti, per cui il mancato risultato era già 


scontato in partenza. 


L'Italia, con Andrea Longhini, Andrea Bezzi e Andrea 
Cecon, è finita quattordicesima. 

E' calato così il sipario su questi Premondiali della Val 
di Fiemme, prova generale più che riuscita, per i Mon- 
diali inprogramma dal 7 al 17 febbraio dell'anno prossi- 
mo, sempre sulle piste della Val di Fiemme. 


Servizi a pag. XIII 


Servizi a pag. IV 


° 


Espugnata Pavia 


| Trieste — Un altro eccellente passo avanti della 

| Stefanel verso quello che ormai sembra un 

| obiettivo più che possibile: i play-off. Con un 

| recupero che ha del miracoloso, i neroarancio 
(Middieton, nella foto, uno dei migliori) sono 

| riusciti a raddrizzare e a vincere, a Pavia contro 

| l’Annabella, una partita che sembrava ormai 

| decisa a favore dei lombardi. La San Benedetto, 

| battendo la Braga, ha compiuto un altro 

| consistente passo avanti verso la salvezza. 
Infine, scontata la sconfitta della Fantoni a 

| Torino contro un’Ipifim in stato di grazia. 


Servizi a pag. XIV e XV 


Roma (o) 
lan 4 


MARCATORI: 34° autorete di 
Tempestilli, 39 e 57° Van Basten, 
89 autogol di Berthold. 

ROMA: Cervone, Tempestilli, Ne- 
la, Gerolin, Berthold, e Piac- 
netini (53° Conti), Di Mauro, Voel- 
ler, Giannini, Rizzitelli (53° Bal- 


. dieri). (12 Tancredi, 14 Impallo- 


meni, 15 Cucciari). 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini, Colombo, Costacurta, Baresi, 
Massaro, Rijkaard (73° Stroppa), 
Van Basten, Ancelotti, Evani (697 
Fuser). (12 G. Galli, 13 R. Galli, 
16 FOO) 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
ANGOLI: 10-3 per il Milan. 
NOTE: cielo sereno, temperatura 
mite, terreno in buone condizioni. 
Il secondo tempo è cominciato con 
tre minuti di ritardo per lancio di 
oggetti in campo. Ammoniti; Gero- 
lin, Maldini e Colombo per gioco 
scorretto. Spettatori 27.124, incas- 
so 923 milioni 544 mila lire, 


ROMA — I marziani atterra- 
no al Flaminio, si divertono 
un po', poi riprendono a vo- 
lare. Nessuno può fermarli, 
solo l'arbitro quando fischia 
la fine di una partita che Ro- 
ma calcistica ricorderà a lun- 
go. La memoria degli spetta- 
tori attempati si sbizzarrisce, 
ma non si trovano facile cor- 
relazioni. 

La Roma temeva la pioggia e 
ha trovato un diluvio. Si è 
battuta, ha cercato di argina- 
re, ha ribattuto, poi si è arre- 
sa, malinconicamente, con 


. .. 
Duello «in azzurro» a centrocampo tra Ancelotti e Giannini. leri il ro 


ag PITTI IIIIZZITIAZION 


SLI TIRIICOIE 


PRIMI /SCATTA IL MILAN IN FUGA SOLITARIA 


In viaggio con l’Olandese volante 


Serie A 


Lunedì 26 febbraio 1990 


. Evidentemente il Flaminiò ispira Van Basten più del campo di Rotterdam - Malinconica resa della Roma 


La squadra di Radice nel primo tempo ha tentato 


di giocare alla pari contro un avversario più forte 


e più in forma - Gli oliati meccanismi milanisti 


hanno però «macinato» le velleità dei giallorossi 


gesti di stizza. La Roma, una 
squadra da zona Uefa, non 
l’ultima della classe. Ma di 
fronte al Milan attuale tutto 
sembra inutile, è il gatto che 
gioca con il topo, lo irretisce, 
lo stana, lo trafigge e poi in- 
fierisce. Non ha freno la vo- 
glia di gioco e di gol dell’ar- 
mata rossonera. Certo, co- 
me dice Vicini, è più facile 
segnare con un Van Basten 
così incontenibile, ma sareb- 
be limitativo spiegare qusto 
strapotere coni due olandesi 
inpiù. 

| rossoneri hanno tirato due 
angoli in novanta secondi, 
hanno aggredito sempre, 
cancellando il fiato e le idee 
dei loro avversari. Sulla fa- 
scia destra Colombo, sup- 
portato da Tassotti, sulla fa- 
scia sinistra Evani «raddop- 
piato» da Maldini. Al centro 
Ancellotti e Rijkaard mentre 
in attacco «Speedy Gonza- 
les» Massaro ha imperver- 


ghiotta occasione per segnare. 


sato in lungo e in largo con- 
sentendo a Van Basten di far 
valere le sue potenzialità. 
Straordinario l’apporto di 
questo attaccante che in Ita- 
lia ha trovato la sua giusta 
collocazione: in 25 partite ha 
segnato 18 gol però, come si 
è visto mercoledì a Rotter- 
dam, il suo apporto scema 
visibilmente quando non ha 
intorno i suoi compagni abi- 
tuali. Nel Milan invece può 
«giustiziare» avversari lavo- 
rati ai fianchi dai tanti centro- 
campisti di quantità. 

Van Basten sorprende per- 
ché unisce a qualità atletiche 
eccellenti un repertorio tec- 
nico da campione. Berthold 
ha tentato di contenerlo in 
tutte le maniere, ma senza 
risultato. ll rientro di Baresi è 
stato positivo anche se il li- 
bero ha bisogno di tempo 
per ritrovare la condizione. 
La Roma ha subìto una lezio- 
ne memorabile, ma. forse 


> è’ 


non poteva fare diversamen- 
te: nel primo tempo ha cer- 
cato di giocare da pari a pari, 
poteva trovare il gol e pareg- 
giare con Giannini, poi alla 
distanza piano piano si è di- 
sunita e il distacco si è fatto 
netto, severo. 

Subire quattro gol in casa 
abitualmente deve essere ri- 
tenuto un disonore, questa 
volta la Roma può dire di 
avere fatto abbastanza. In 
questo sta la grandezza del 
Milan e, anche, l’opaca cara- 
tura dei padroni di casa. 

La Roma patisce soprattutto 
il fatto che gli attaccanti non 
si rendono pericolosi: Voeler 


non ha trovato spazi né sug-* 


gerimenti, ma in altre occa- 
sioni avrebbe. «punto» lo 
stesso. Inconsistente l’ap- 
porto di Rizzitelli, che ha 
propiziato il raddoppio. di 
Van Basten. Molto meglio 
Baldieri, costretto finora a 
giocare manciate di minuti. 


manista si è mangiato nel primo tempo una 


TROPPO RIMANEGGIATA LA FIORENTINA CONTRO LA SAMP 


Era una sconfitta annunciata. 


I viola hanno resistito solo un tempo - Dopo parecchio tempo torna al gol Vialli 


Sampdoria 3 
Fiorentina o 


MARCATORI: 42° Vierchowod, 
68° Lombardo, al 78? Vialli. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Katanec, Pari, Vierchowod, In- 
vernizzi, Lombardo, Cerezo (Car- 
boni dal 31°), Salsano, Mancini, 
Dossena (Vialli dal 64°). 
FIORENTINA: Landucci, Pioli 
(Zironelli dall’81°), Volpecina, la- 
chini, Pin, Faccenda, Nappi, Del- 
l’Oglio, Buso, Baggio (Malusci dal 
38°), Kubik. 

ARBITRO: Fabbricatore. 

NOTE: ammoniti Mancini, Kubik, 
Nappi, Mannini. Angoli 6-2 per la 
Sampdoria. Spettatori paganti 
7149, incasso 156.374.000, abbo- 
nati 16.574, quota 322.329.000. 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


GENOVA — Tutto è precipi- 
tato in pochi minuti per la 
Fiorentina, a un soffio dalla 
chiusura del primo tempo. E' 
uscito Baggio, stordito, per 
un colpo nel primo tempo, ha 


segnato Vierchowod, rug- 
gente, con un tiro da fuori. 
Quel poco di partita che la 
mezza Fiorentina poteva 
mettere insieme, e che in ve- 
rità aveva messo insieme 
con una disinvoltura quasi 
sorprendente, è finito li. Nel- 
la ripresa, palo di Mancini, 
due ‘splendidi interventi di 
Landucci, una occasione da 
gol mancata da Nappi, e poi 
l'inevitabile finalone ‘doria- 
no, con le reti di Lombardo e 
di Vialli. 

Mancava un'ora e mezzo al 
via quando Baggio ha detto a 
Giorgi di voler giocare. L'al- 
lenatore viola non ci sperava 
più, ha cambiato in fretta i 
suoi piani di doppia, tripla, 
quadrupla: emergenza, e ha 
deciso di impostare la partita 
in questo modo: Pioli su Dos- 
sena, Pin su Mancini, Volpe- 
cina contro Lombardo e poi a 
centrocampo lachini su Sa- 
lerno. Kubik contro un lun- 
gherellone come lui, ossia 
Katanec, Dell’Oglio con In- 


vernizzi. Da parte sua, ilnon 
meno rigido Boskov ha ri- 
sposto di brutto con Viercho- 
wod contro Baggio, Mannini 
su Buso, Pari a destra su 
Nappi. Tutta questa nostra li- 
tania sta semplicemente a 
indicare, come partita preve- 
deva, marcature strettissi- 
me. 

Alla. Fiorentina mancava 
mezzo centrocampo. Fuori 
per squalifica Dunga e Batti- 
Stini, non ancora recuperato 
Di Chiara, tutto pesava sulle 
spalle di lachini, per altro 
malconcio, Dell'Oglio e Ku- 
bik. Alla Samp mancava Pel- 
legrini. Vialli era andato in 
panchina dopo il lungo tira e 
molla dei giorni scorsi. A pa- 
rità di condizioni, Boskov era 
messo molto meglio di Gior- 
gi, eppure è stata la Fiorenti- 
na a sfiorare il gol con Nappi 
al quarto d'ora su lancio di 
Kubik. La palla ha sfiorato il 
palo alla destra del portiere. 
Era una Fiorentina passabi- 


le, ma già in quei minuti era 
stato facile accorgersi, o me- 
glio avere conferma del fatto 
che l'attaccante più pericolo- 
so della Samp era in realtà 
un difensore, Vierchowod, 
uno stopper fortissimo che 
ha la passione sfrenata del 
gol. 

Una prima svolta negativa 
per la Fiorentina si è avuta, e 
sembra quasi un paradosso, 
con l'uscita di Cerezo alla 
mezz'ora. Toninho «er tap- 
petaro» faceva il libero. Il 
suo posto è stato preso da 
Pari, e come nuovo entrato 
ecco sbucare Carboni, difen- 
sore di fascia sinistra, gioca- 
fore eccellente ma un po' 
istintivo, con il quale Boskov 
ha avuto qualche scontro 
verbale anche pochi giorni 
fa. Uscito poco dopo Baggio, 
è stato Malusci a doversi op- 
porre a Carboni, e molti 
spunti doriani sono. partiti 
proprio da quella parte. 

La rete di Vierchowod ha 
spezzato la leggera incertez- 


Giannini ha avuto giocate di 
qualità, in varie occasioni si 
è opposto da solo ai milani- 
sti, ma sono mancati soprat- 
tutto gli altri centrocampisti, 
sovrastati dagli avversari. 
Sulla fascia hanno chiuso 
per quanto hanno potuto Ne- 
la e Piacentini, ma tutto si è 
dimostrato inutile. 

Al 7° e all’8' la Roma crea pe- 
ricoli prima con un tiro di 
Piacentini respiinto, poi con 
una conclusione di Giannini 
bloccata. AI 34' il Milan pas- 
sa: incursione di Van Basten 
per Evani il cui tiro viene de- 
viato da Tempestilli e trafig- 
ge Cervone. Al 37° una girata 
di Giannini da posizione fa- 
vorevole finisce alta. AI 39° 
Rizzitelli consegna il pallone 
a Van Basten che triangola 
con Maldini e prima di testa 
colpisce il palo, poi ribatte in 
rete. 

AI 57’ replica il centravanti 
olandese: lanciato in sospet- 
to fuorigioco da Massaro, su- 
pera con un agile tocco un 
Cervone poco convinto. Il Mi- 
lan dilaga, solo Baldieri cer- 
ca l’assolo. Il pubblico co- 
mincia a sfollare dopo il ter- 
zo gol e si perde il poker che 
giunge all’89: il solito Van 
Basten suona la carica, c'è 
un cross di Stroppa, Massa- 
ro si gira e tira, sulla linea di 
porta Berthold tenta di re- 
spingere, ma non impedisce 
al pallone di finire in rete. 


Le 


Inutile la spaccata di Berthold: destro di Van Basten, raddoppio del Milan, partita chiusa. 


PRIMI / GLI SPOGLIATOI DEL FLAMINIO 


La rituale prudenza di Sacchi 


ROMA — «Lo scudetto è in 
mano nostra: se lo dovessi- 
mo perdere cela potremmo 
prendere solo con noi stes- 
si». Marco Van Basten in 
campo rispetta gli schemi di 
Sacchi e li nobilita con gioca- 
te da campione: fuori però, 
non osserva il cliché predi- 
sposto dal tecnico che teoriz- 
za un campionato ancora 
apertissimo. «Certo — pro- 
segue l'olandese — le pros- 
sime otto gare andranno af- 
frontate con la stessa con- 
centrazione, sia che si giochi 
con l'Ascoli sia che si affronti 
la Juventus. Però siamo noi a 
tenere il boccino' in mano». 
Allineati e coperti, invece, gli 
altri. del clan rossonero. 
«Pensare di aver vinto lo scu- 
detto — dice Sacchi — signi- 
fica perderlo. Il Napoli scon- 
fitto? Non ci preoccupiamo 
degli altri. Noi dobbiamo solo 
proseguire su questa stra- 
da». 

Sulla. partita con la Roma 
Sacchi osserva: «Abbiamo 
iniziato favorendo la Roma, 
che ha avuto anche qualche 
occasione. Noi siamo stati 
bravi a segnare al primo 


za che la Fiorentina aveva 
mantenuto, sul filo precario 
di marcature per così dire 
forzate, eppure tenute bene 
come quella di Pin su Manci- 
ni. Ma la marcatura di cui oc- 
corre parlare di più è un'al- 
tra, è quella che dopo l'usci- 
ta di Baggio, ma in alcune fa- 
si anche prima, ha opposto 
Buso a Vierchowod. A lungo 
andare è stato l'attaccante 
viola a dover controllare lo 
stopper della Samp. Compito 
onestamente improbo, an- 
che se Buso in fase di coper- 
tura non è uno sprovveduto. 

Era un'avventura nell’avven- 
tura questa trasferta viola a 
Genova, tutto ha girato al ro- 
vescio, dopo i rovesci dovuti 
alle tante assenze. Diciamo- 
lo francamente: la batosta 
non giunge inaspettata. Era 
temuta, ma come sempre ac- 
cade, anzi come sempre de- 


ve succedere, c'era la scara- © 


mantica speranza, nel clan 
viola, di un colpo a sorpresa. 


spunto vero. Poi tutto è stato 
facile: questa è una grande 
squadra e Van Basten è un 
fuoriclasse». A chi gli dice 
che il Milan ieri non è stato 
eccezionale, Sacchi replica 
sorridendo: «Chiedetelo ai 
giocatori della Roma». «Se 
pensiamo di avere già vinto 
— gli fa eco Massaro — sba- 
gliamo. Dopo avere un po' 
sofferto siamo stati inconte- 
nibili. Mi hanno fischiato? E* 
normale, io gioco per il Milan 
e non per la Roma». Per par- 
te sua Ancellotti sottolinea 
come dopo tanto tempo il Mi- 
lan non sia più costretto alla 


rincorsa. «Ora —"conclude 


— potremo interpretare le 
partite come preferiamo, 
senza l'assillo dell’insegui- 
mento». 

Gigi Radice, allenatore della 
Roma, non può essere di 
buon umore dopo una gior- 
nata come questa. E infatti 
arriva in sala stampa e a chi 
pretende un commento sec- 
co sulla partita chiede la do- 
manda di riserva. «Inutile mi 
facciate domande del genere 
— aggiunge — io devo difen- 
dere la squadra, anche se è il 


pomeriggio più brutto della 
stagione. Poi, però, si scio- 
glie e aggiunge: «Abbiamo 
giocato un buon primo tem- 
po, sbagliando occasioni che 
potevano cambiare corso al- 
la partita. Dopo il loro rad- 
doppio non c'è stata più sto- 
ria, ma ribadisco che intendo 
difendere questi ragazzi. E' 
questo l'atteggiamento giu- 
sto di un tecnico in casi del 
genere. Salviamo il patrimo- 
nio che abbiamo costruito in 
vista di domenica prossima». 
Qualcuno fa notare a Radice 
che — nonostante il risultato 
negativo — i tifosi giallorossi 
lo hanno invocato»! Mi fa pia- 
cere — dice — c'è gente che 
è sensibile e nota queste co- 
se e.c'è anche qualcuno a cui 
non interessa niente». Il capi- 
tano giallorosso Giannini 


parla di «grande rammari- 


co». 
Tafferugli fra le opposte tifo- 
serie si sono verificati nel do- 
po partita di Roma-Milan. 
Qualcuno è rimasto anche fe- 
rito. Le forze dell'ordine han- 
no fermato circa venti perso- 
ne. 


L'ATALANTA PAREGGIA IN SCIOLTEZZA AL «DEL DUCA» 
Ascoli: è ripida Perta della salvezza 
Un «ics» che serve poco ad Agroppi 


Ascoli 1 
Atalanta 1 


MARCATORI: 16° Carillo, 22’ 
Evair, 

ASCOLI: Lorieri, Destro, Cavalie- 
re, Carillo, Aloisi, Colantuono, Chie- 
rico (46° Ziani), Sabato, Casagran- 
de, Giovannelli, Cvetkovic, 12 Boc- 
chino, 13 Rodia, 14 Benetti, 15 Dido- 
nè. 

ATALANTA: Ferron, Porrini, Pa- 
sciullo, Bonacina, Barcella, Progna, 
Stromberg, Madonna, Evair, Bordîn, 
Caniggia. 12 Piotti, 13 Paleri, 14 
Poule 15 Bortolazzi, 16 Bonavi- 
A 

ARBITRO: Pezzella di Frattamag- 
giore. 

NOTE: angoli 6-5 per l'Atalanta. 
Giornata di sole, temperatura prima- 
verile, terreno in buone condizioni, 
spettatori 10 mila. Ammoniti: Bordin 
e Destro per gioco scorretto, Colan- 
tuono ed Evair per proteste. 


ASCOLI PIGENO — L'Ascoli 
ha rinviato ancora una volta 
l'appuntamento e adesso: la 
sua posizione di classifica si è 
fatta davvero pesante. Il pa- 
reggio con l'Atalanta lascia i 


bianconeri di Rozzi all'ultimo 
posto con un ritardo di quattro 
punti dalla zona salvezza. Un 
distacco elevato, ma non an- 
cora impossibile da colmare. 
Per l'Atalanta quello di Ascoli 
è stato indubbiamente un buon 
pareggio. Priva di quattro tito- 
lari (Vertova e Contratto squa- 
lificati, Nicolini e Bresciani in- 
fortunati), la compagine di 
Mondonico non ha faticato più 
di tanto per uscire imbattuta 
dal «Del Duca». | lombardi 
hanno controllato il gioco a 
centrocampo con Bonacina e 
Bordin, mentre Pasciullo, sul- 
la fascia sinistra, ha vinto net- 
tamente il duello contro Chie- 
rico che nell'intervallo è stato 
sostituito. 

L'Ascoli è partito in quarta e 
dopo 16' è passato in vantag- 
gio. Carillo, certamente il mi- 
gliore dei marchigiani, ha rice- 
vuto da Sabato e con un vio- 
lento sinistro ha infilato l’an- 
golo basso di Ferron. Un gran 
bel gol che sembrava poter 
aprire ai bianconeri la strada 


del successo. Dopo un po' l’A- 
scoli ha avuto con Cvetkovic, 
servito da Casagrande, l'occa- 
sione per raddoppiare e chiu- 
dere il conto, ma Ferron ha pa- 
rato in due tempi. 

Dal possibile due a zero per 
l'Ascoli, all'uno a uno per I'A- 
talanta. Sul capovolgimento di 
fronte, Madonna è andato via 
sulla destra, Caniggia ha de- 
viato di testa il traversone e 
ancora di testa Evair l'ha mes- 
sa dentro. Per Agroppi è stata 
una doccia fredda. 

Nella ripresa il tecnico dell’A- 
scoli ha inserito Zaini al posto 
di Chierico. Il nuovo entrato hà 
Vivacizzato la manovra sulla 
fascia sinistra, facendo piove- 
re in area atalantina una serie 
di traversoni, ma Barcella e 
Porrini anticipavano sistema- 
ticamente Casagrande e Cvet- 
kovic, le due punte avversarie 
in giornata di scarsa vena. 
L'Atalanta ha giocato di rimes- 
sa cercando di piazzare il con- 
tropiede buono con Caniggia, 
sempre tallonato da Destro 


(tra i due sono state scintille). 
Madonna al 56' è stato atterra- 
to in area da Colantuono, ma 
l'arbitro. Pezzella non ha inte- 
so ascoltare le proteste dei 
bergamaschi. 

L'occasione migliore per |'A- 
scoli è arrivata al 67' quando 
Zaini, da posizione assai an- 
golata (era vicino alla bandie- 
ra del calcio d'angolo), ha co- 
stretto Ferron a una difficile 
deviazione in corner. Nelle 
battute finali l'Ascoli ha cerca- 
to generosamente di riportarsi 
in vantaggio, ma la sua azione 
offensiva non è stata abba- 
stanza lucida ed efficace. 

La barriera difensiva dei lom- 
bardi ha resistito. A due minuti 
dalla fine, anzi, è stata proprio 
l'Atalanta ad andare vicina al 
gol.con Pasciullo che è stato 
fermato; forse fallosamente, al 
momento della battuta da po- 
chi metri. Il pareggio conclusi- 
vo, logicamente, ha soddisfat- 
to molto di più Mondonico che 


Agroppi. ; 


«Galletti» spennati dal Lecce. E forse anche da Lo Bello 


pren, 
Bari (o) 
cce 7 


MARCATORE: 22? Vineze. 
BARI: Mannini, Loseto, Carrera, 
Terracenere, Lorenzo (46’ Perro- 
ne), Brambati, Carbone, Di Gen- 
naro (71° Gerson), Joao Paulo, 
Maiellaro, Monelli. (12 Drago, 14 
Lupo, 16 Scarafoni). 

LECCE: Terraneo, Garzya, Mari- 
no, Ferri, Righetti, Carannante, 
Pasculli, Barbas (74’ Conte), Mo- 
riero (86° Levanto), Benedetti, 
Vineze. (12 Negretti, 13 Miggiano, 
16 D'Onofrio). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: angoli 2-1 per il Bari. Cie- 
lo sereno, terreno in discrete condi- 
zioni, spettatori 30.000. Espulso 
all’86° Righetti per fallo a gioco 


fermo su Terracenere. Ammoniti: 
Carbone, Pasculli, Marino e Ter- 
racenere per scorrettezze, Righetti 
per proteste, Joao Paulo per fallo 
di reazione su Carannante. In tri- 
buna il presidente della Federcal- 
cio, Antonio Matarrese. 


BARI — Un rincalzo di lusso, 
addirittura un nazionale un- 
gherese, ha colorato con il 
giallorosso del Salento il 
«derbissimo» di Bari. Isivan 
Vineze, detto «Pilu», ottiene 
il secondo successo perso- 
nale da quando è in Italia 
(dall’ottobre '88) con una de- 
dica tutta particolare: al 
«nonnetto» Pietro Paolo Vir- 
dis, che. essendosi fatto 
squalificare proprio alla vigi- 


lia della partitissima, gli ha 
lasciato in eredità una ma- 
glia... «vinczente». 

Ecco la prodezza che ha de- 
ciso il derby: al 22* Pasculli 
ha ripreso un lungo traverso- 
ne dalla destra e ha servito 
l'ungherese il quale, con un 
forte e angolatissimo tiro dai 
20 metri, ha battuto Mannini. 
Dopo un pareggio e 12 scon- 
fitte, il Lecce ha così vinto la 
prima partita esterna della 
stagione. 

La partita, anzi la battaglia 
(sei ammoniti, tre per parte, 
e un espulso, il leccese Ri- 
ghetti) è stata decisa soltan- 
to.per metà dalla prodezza di 
Vineze. Grossi dubbi sussi- 


stono sulla legittimità di una 
decisione di Lo Bello al 42'. 
L'arbitro ha decretato un ri- 
gore per i padroni di casa 
per evidente fallo di Marino 
su Monelli. Dal dischetto, lo 
Stesso attaccante ha spiaz- 
zato Terraneo, insaccando 
alla sua destra. 

Lo Bello ha però visto alcuni 
giocatori baresi entrare in 
area prima del tiro e ha san- 
cito la ripetizione del penal- 
ty. Monelli ha mirato. allo 
stesso angolino (con Terra- 
neo avanzato di un paio di 
metri dalla posizione regola- 
mentare ‘e con due leccesi 
già in area) calciando però 
sul fondo. 


Lo Bello non ha indicato su- 
bito la rimessa, meditando 
se fosse il caso di far battere 
il tiro dagli undici metri per 
la terza volta. Ha confabulato 
a lungo. con i baresi, gestico- 
lando vistosamente, poi ha 
deciso che non c'erano state 
irregolarità e ha fatto ripren- 
dere «Ie ostilità». 

L'occasione fallita per rie- 
quilibrare il risultato ha con- 
dizionato nella ripresa la 
prestazione del Bari, che pri- 
ma dello svantaggio aveva 
avuto difficoltà nel districarsi 
nelle strette maglie difensive 
degli avversari. Su Joao 
Paulo e Maiellaro, Mazzone 


aveva predisposto una cer- 
niera che quasi sempre, con 
le buone o le cattive, ha dato 
i suoi frutti. ° 

Il secondo tempo si è dispu- 
tato in una sola metà campo. 
Il Bari. ha giocato all’arma 
bianca, trascinato da un por- 
tentoso Carbone, ma ha mo- 
strato le solite lacune in fase 
di realizzazione non riuscen- 
do mai a mettere un suo uo- 
mio in condizioni di far brec- 
cia nel «Fort Apache» giallo- 
rosso. Su Monelli, al 59’, Ter- 
raneo è stato grande salvan- 
do indue tempi, ma pregevo- 
li sono stati anche gli inter- 
venti del portiere su due 
«botte» dalla distanza di Car- 


bone. 

A 9' dalla fine il Bari ha co- 
struito la sua più nitida palla- 
gol, ma l'opportunità per pa- 
reggiare si è materializzata 
in una comica: Monelli, lan- 
ciato in profondità da Maiel- 
laro e quasi a ridosso di Ter- 
raneo, al momento di conclu- 
dere è stato ostacolato invo- 
lontariamente da Lo Bello, fi- 
nendo col perdere l’attimo 
buono. 

A fine partita Mazzone gon- 
gola: «Oggi — ammette — 
abbiamo avuto un grande 
Terraneo e un pizzico di for- 
tuna. Quello che ci è manca- 
to in altre partite esterne, pu- 
re migliori di questa. Abbia- 


mo vinto nel primo tempo, 
col pressing, rubando al Bari 
la prima mossa. Quando im- 
postiamo ‘così la gara pos- 
siamo creare grattacapi a 
chiunque, anche al Milan». 
Sull’arbitraggio contestato 
dai tifosi baresi, l'allenatore 
leccese afferma: «Quando si 
perde c'è sempre da recrimi- 
nare. lo stesso se fossi stato 
tifoso del Bari avrei messo in 
dubbio la ripetizione del ri- 
gore, ma bisogna vedere be- 
ne cosa è successo. Comun- 
que era una partita molto 
nervosa e difficile da arbitra- 
re, anche se non cattiva». 

Musi lunghi tra i giocatori del 
Bari. L'allenatore Salvemini 


dice: «Siamo stati condizio- 
nati dal clima del derby. Ave- 
vo raccomandato ai calciato- 
ri di giocare con calma, ma 
sin dall'inizio siamo scesi in 
campo con la. frenesia be 
stiale di mangiare questo 
Lecce. Loro. invece hanno 
trovato il gol della domenica 
e noi, nonostante un buon 
secondo tempo nel quale ab- 
biamo ragionato di più, non 
siamo riusciti a raggiungere 
il pareggio, che sarebbe st47 
to il risultato più giusto. CO” 
munque per noi non cambià 
niente: dovremo lottare co! 
orgoglio fino alla fine pe" 
raggiungere la salvezza». 


Lu 


schia 
di.alt 
perle 
la dif 
le for 
Mate 
nata 

avuto 


a e gn 


Klinsmann segna il secondo gol per i nerazzurri, i quali poi vinceranno nettamente. 


HA RISCHIATO IL BOLOGNA TRA LE MURA AMICHE 


Serie A 


/ ONA E° RIMASTO A CASA A CURARSI IL MAL DI SCHIENA 


L'Inter si scatena e il Napoli cede 


I nerazzurri, dapprima in svantaggio, riescono poi a pareggiare e a superare i partenopei 


Gli ospiti hanno dovuto così lasciare la testa 

della classifica mantenuta costantemente 
dall’inizio del campionato. Un gran gol di I 
Careca nei primi minuti aveva gelato San Siro, | 
ma poi tutto è cambiato per i padroni di casa, | 
mentre da Roma arrivava la notizia che il Milan | 
stava ormai marciando conla solita sicurezza. | 


Inter 3! 


Napoli 1 


MARCATORI: 7 Careca, 48? 
Ferrara (autorete) 53’ Klinsmann, 
58’ Bianchi. 

INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Matteoli (75° Di Già), Mandorlini, 


Verdelli, Bianchi, Berti (83’ Cuc- | 


chi), Klinsmann, Matthaus, Sere- 
na. 
NAPOLI: Giuliani, Ferrara, Cor- 


radini, Crippa, Alemao, Baroni, | 


Fusi, De Napoli, Careca, Mauro, 
Carnevale, 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa.» 

ANGOLI: 6-4 per il Napoli. 
NOTE: terreno in gran parte privo 
di erba, cielo sereno. Ammoniti per 


scorrettezze Corradini, Ferrara, | 


Alemao, Serena; per proteste Zen- 
ga. Spettatori: 60.000. 


MILANO — L'Inter ha premu- 
to in continuazione, senza 
tuttavia fare «ammucchiate» 
ma mantenendo ben aperto 
tutto il fronte di attacco, con 
Bianchi e Brehme ben anco- 
rati alle fasce laterali. L'Inter 
ha così saputo creare diver- 
se limpide palle gol, ma tut- 
tavia si è trovata davanti un 
superlativo Giuliani ad an- 
nullarne ben tre, Poi, all’ini- 
zio della ripresa, sotto tanto 
martellamento, il Napoli ha 
ceduto di schianto subendo 
tre gol nel giro di 10”. Così, 
questo Napoli orfano di Ma- 
radona, rimasto a casa a cu- 
rarsi il mal di schiena, ha fi- 
nito per essere travolto da 
una determinatissima Inter, 
decisa a giocare fino all’ulti- 
mo il suo ruolo di campione 
d’Italia incarica. 

E' stata una delle rare volte 
in questa stagione in cui si è 
rivista la squadra a livello di 
quella dello «scudetto dei re- 
cord», capace.di rovesciare 
anche situazioni che appari- 
vano compromesse. Se si to- 
glie quella sbandata difensi- 
va iniziale di fronte a un Ca- 
reca scatenato, tutta la squa- 
dra ha reso al massimo nel 
resto della partita. Anche 
Berti, che in questo campio- 
nato era quasi sempre ap- 
parso fuori forma, è improv- 
Visamente resuscitato. Es- 
senziali poi sono state le 
prestazioni dei tre tedeschi: 
dalla continua spinta eserci- 
tata da Brehme e Matthaus e 
Klinsmann, che ha avuto una 


Che spaùracchio, questa Lazio 


Cusin è stato beccato dal pubblico, ma è riuscito poi a sventare gravi p 


Bologna 1 
Lazio 1 
MARCATORI: 26’ Giordano (rigore), 64’ Pin. 
BOLOGNA — Cusin, Luppi, Villa, Stringara, De Mar- 
chi (46° Iliev), Cabrini, Geovani, Bonini, Waas, Bonetti, 
Giordano. $ È 
LAZIO: Orsi, Bergodi, Sergio, Pin, Gregucci, Soldà, Di 
Canio (15° Bertoni), Icardi, Amarildo, Sclosa, Sosa (80° 
Troglio). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo, G 
NOTE: angoli 7-1 per il Bologna. Giornata con cielo sere- 
no, terreno in buone condizioni, spettatori 23.000 circa; 
ammoniti: De Marchi e Bergodi per gioco ‘scorretto, Sosa 
per condotta non regolamentare. Di Canio e De Marchi 
sono usciti per infortunio. 


BOLOGNA — La verginità casalinga del Bolo- 
gna non è mai stata in pericolo come contro la 
Lazio, la squadra che meglio di ogni altra ha 
attaccato la zona di Maifredi. Per vincere, come 
sarebbe stato giusto, non basta però mettere i 
giocatori soli davanti alla porta, e così la Lazio 
si è trovata in svantaggio e ha addirittura ri- 
schiato di perdere una partita tecnicamente non 
di alto livello ma molto vivace, divertente anche 
per le occasioni da gol facilitate dagli errori del- 
la difesa, tutta di corsa fino all'esaurimento del- 
le forze e all'appannamento delle idee. 

Materazzi, che ha presentato una squadra ordi- 
nata e capace di muoversi con intelligenza, ha 
avuto anche la sfortuna di perdere subito Di Ca- 


nio che in 10' aveva già creato pericoli sulla 
fascia destra. L'ala nella prima azione è stata 
stesa da Stringara, nella seconda da Cabrini e 
se ne è andata zoppicando e lasciando il posto 
a un Bertoni che non è entrato in partita. 
Nonostante questo, la Lazio, di rimessa, è parti- 
ta meglio di un Bologna in cui Geovani non ha 
avuto gli spazi e i tempi per ripetere Ja bella 
prestazione fornita con l'Ascoli, e in cui la dife- 
sa si è fatta sovente infilare dal contropiede, Ha 
incassato un gol un po' casuale e immeritato (il 
rimpallo di Gregucci in disimpegno, bello scatto 
di Waas, steso dentro l'area da Pin e cannonata 
di Giordano su rigore), ma ha rimediato anche 
per un pasticcio della difesa rossoblù. 

Il contropiede Amarildo-Sergio-Sosa è partito 
bene, Cusin ha avuto la cattiva idea di uscire 
fino a dieci metri fuori dell'area, Villa, invantag- 
gio su Sosa, ha cercato uno scomodo rinvio di 
testa, e Pinche aveva seguito l'azione ha potuto 
piazzare un pallonetto nella porta vuota. 

Il Pubblico se l'è presa soltanto con Cusin che 
ha risposto con gesti di insofferenza. Proprio il 
portiere però ha avuto i suoi meriti nel negare il 
raddoppio ai laziali. AI 39', su azione Sclosa- 
Sergio e cross basso, Cusin ha bloccato in usci- 
ta il tocco a colpo sicuro di Sosa, al 47" si è 
catapultato fuori per bloccare ancora Sosa che 
da metà campo aveva seminato Villa su tocco di 
Amarildo. Bravura del portiere a parte l’uru- 
guaiano ha sbagliato un gol fatto. 


7. 


Il rigore di Giordano che porta in vantaggio i rossoblù. 


ericoli 


parte essenziale in tutte e tre 
le reti dell'Inter. 

Careca presenta il suo bi- 
glietto da visita al 7° quando 
se ne va via da metà campo 
saltando uno dopo l’altro 
Bergomi, Verdelli e Mandor- 
lini e quindi infilando Zenga 
in disperata uscita con un 
preciso rasoterra. 

Bianchi al 10° ha un buon 
pallone sul destro ma lo 
manda fuori. Indovina invece 
l'angolo basso 3’ dopo Mat-| 
teoli, su rimessa di Brehme, 
ma Giuliani in tuffo arriva a 
bloccare. L'Inter continua 
nei suoi tentativi di rimonta e 
al 16° Ferrara respinge da- 
vanti alla linea di porta un 
secco tiro di Bianchi, smar- 
cato da un preciso colpo di 
testa di Serena. Al 18° l'arbi-, 
tro annulla un gol di Berti per , 
fuorigioco. Subito dopo Giu- 
liani respinge acrobatica. | 
mente un gran destro di 
Matthaus su punizione, ri- | 
prende;di testa Serena che | 
manda la palla a rimbalzare 
sulla traversa. AI 29' si rive- 
de in avanti il Napoli, con un 
tiro da lontano di Crippa che | 
sfiora il montante. Berti al | 
35' cerca di emulare Careca | 
arrivando con una discesa | 
solitaria in area, ma poi pas- | 
sa a Serena: tiro da pochi | 
metri quasi a colpo sicuro, | 
ma Giuliani si supera anco- 
ra, deviando. 

AI 48' l'Inter pareggia. Su tra- 
Versone da destra di Matt- 
haus si alzano insieme Klin- 
smann e Ferrara, ed è il di- 
fensore a toccare per ultimo | 
la palla che finisce nell’an- 
golo basso alla sinistra di 
Giuliani. Autogol quindi. | 
AI 53' l'Inter passa in vantag- 
gio. Su calcio d'angolo fa 
centro. Klinsmann, questa 
volta senza nessun aiuto, 
schiacciando di testa in rete. 
Subito dopo va in gol Carne- 
vale ma l’arbitro aveva anti- 
cipatamente fischiato un suo 
fallo su Matteoli. 

AI 58° l'Inter segna ancora: 
su tiro di Klinsmann Giuliani 
respinge, ma Bianchi ripren- 
de e insacca. 

E' ora il Napoli a tentare una 
reazione ma al 71° Zenga vo- 
la a deviare un gran tiro di 
Alemao da fuori area. 


it 


DUE TEMPI DEL TUTTO DIVERSI 


Juventus con l'amaro in bocca 
In compenso i genoani possono essere soddisfatti 


| La rete del pari genoano: Aleinikov, alle spalle di Tacconi, ha appena deviato 


in rete il centro di Eranio (fuori quadro). 


1-1 
fee 
MARCATORI: 4° Galia, 35° Aleinikov (autorete). 
JUVENTUS: Tacconi, Napoli (21° Brio), De Ago- 
stini, Galia, Bonetti, Tricella, Aleinikov, Barros 
(56° Serena), Casiraghi, Marocchi, Alessio. 
:ENOA: Braglia, Torrente, Caricola, Ruotolo, 

Collovati, Signorini, Eranio, Fiorin, Fontolan, Paz, 

era. 

ITRO: Magni di Bergamo. 
NOTE: angoli: 11-3 per la Juventus, Cielo con sole 
velato, temperatura mite, terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 25.000. Ammoniti per scorrettez- 
ze: Brio, De Agostini, Collovati, Paz e Caricola. 


TORINO — Una partita dai due tempi com- 
pletamente diversi si è conclusa con un 
pareggio (1-1) che ha soddisfatto in pieno 
il Genoa e ha lasciato con l’amaro inbocca 
la Juventus. | bianconeri hanno infatti co- 
minciato «alla grande», favoriti forse an- 
che dalla «zona» troppo allegra degli av- 
versari e, dopo nemmeno quattro minuti di 
gioco, si sono trovati in vantaggio con un 
bel tiro di Galia. Poi, hanno continuato con 
decisione. Padroni della metà campo, 
hanno costruito pregevoli azioni; ma, un 
po’ per la bravura dei difensori avversari, 
un po' per sfortuna sono soltanto riusciti a 
mettere assieme tanti calci d'angolo e un 
gol di Casiraghi, bello, ma giustamente 
annullato per fuorigioco. 

E al 35’, in una delle poche azioni di rimes- 
sa, il Genoa ha pareggiato grazie a una 
sfortunata deviazione di Aleinikov che ha 
messo nella propria rete un centro di Era- 
nio. La Juventus ha accusato il colpo e, 
contro un avversario piuttosto falloso, ha 
trovato qualche difficoltà. 

Difficoltà che sono aumentate nella ripre- 
sa, quando la squadra di scoglio è riuscita 


ad applicare un maggior pressing a metà 
campo e a rendersi pericolosa anche in 
avanti. Della maggiore grinta genoana ha 
fatto le spese soprattutto lo spettacolo che 
è scaduto di livello e ha avuto come logica 
conclusione l’uno a uno del primo tempo. 
Di fronte a un avversario di livello tutt'altro 
che eccezionale, la Juventus è così andata 
incontro a un mezzo passo falco che non la 
può certo lasciare tranquilla, soprattutto 
se si considera che mercoledì prossimo 
dovrà vedersela con il lanciatissimo Milan 
nella prima partita della finale di Coppa 
Italia. A parziale giustificazione dei bian- 
coneri, va comunque ricordato che erano 
assenti lo squalificato Schillaci e gli infor- 
tunati Zavarov, Fortunato e Bruno, e che 
Barros ha giocato in condizioni non perfet- 
te. 

Non è forse un caso che le difficoltà juven- 
tine siano cominciate proprio quando il 
portoghese non ce l'ha più fatta. Le presta- 
zioni insufficienti di Galia, Aleinikov (per 
entrambi si tratta di undiscorso in genera- 
le, indipendentemente dalla prodezza del- 
l'uno e dalla sfortuna dell'altro in occasio- 
ne dei gol), Bonetti, Brio e del giovane ed 
emozionato Serena (sostituito di Barros) 
danno poi una logica spiegazione a un pa- 
reggio che non è certo conseguenza del- 
l'incerto arbitraggio parso comunque sfa- 
vorevole ai bianconeri. 

Questa poco brillante Juventus — che ha 
anche commesso l’errore di non osare ab- 
bastanza nella prima mezz'ora — si è tro- 
vata di fronte un Genoa equilibrato in ogni 
reparto e dotato anche di buone individua- 
lità: gli uruguaiani Paz e Aguilera, gli in- 
stancabili Ruotolo ed Eranio, tanto per ci- 
tarne alcune. 


UN PAREGGIO CHE NON RISOLVE NULLA 
Si autoaffondano Cremonese e Verona 
nell’ «incontro della disperazione» 


Cremonese 1 
Verona 


MARCATORI: 59’ Dezotti, 81° 
Pusceddu. 

CREMONESE: Violini, Gualco, 
Favalli, Piccioni, Montorfano, 
Citterio, Bonomi (58° Galletti), 
Marcolin (46° Avanzi), Dezotti, 
Limpar, Neffa. 

VERONA: Peruzzi, Causti (69 
Fanna), Pusceddu, Sotomayor, 
Favero, Gutierrez, Pellegrini, 
Prytz, Gritti (65° Magrin), Giaco- 
marro, Gaudenzi. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
ANGOLI: 5-4 per la Cremonese. 
NOTE: terreno in ottime condizio- 
ni. Ammoniti: Piccioni, Favalli, 
Citterio, Montorfano e Gutierrez 
per gioco falloso. Espulso al 29” 
‘Giacomarro per doppia ammoni- 
zione. Spettatori: 13.300. 


CREMONA — Nello scontro 
della disperazione, Cremo- 
nese e Verona si autoaffon- 
dano poiché non riescono a 
togliersi dalle secche della 
zona retrocessione. A dire il 
vero la squadra di Bagnoli è 


Imprevisto. 


I primi minuti della ripresa 


veronese, scaturita da un 
inutile fallo di Citterio su 
Gaudenzi, quando l’avanti 


hanno dimostrato una squadra di 


gialloblù aveva già perso 
palla. La punizione, calciata 
in maniera magistrale da Pu- 


casa abbastanza pasticciona: ma 


sceddu, all'81°, ha spedito la 
palla nel sette alla sinistra 
dell'incolpevole Violini. Poi è 


stato ancora il Verona a pre- 


poi ha pensato Dezotti a sbloccare mere, grazie anche all'espe- 


rienza di Fanna e Magrin 


mandati incampo da Bagnoli 


sembrata più disinvolta nella colpo che poteva mettere al negli ultimi venti minuti. 


manovra e meglio impostata 
tatticamente, mentre i grigio- 
rossi di Burgnich hanno an- 
naspato per 90' senza idee e 
soprattutto con notevole ap- 
prensione. 

I padroni di casa, tra l'altro, 
non hanno saputo approfitta- 
re del vantaggio numerico 
(a129' Coppetelli ha mandato 
Giacomarro negli spogliatoi 
per doppia ammonizione) e 
tantomeno della rete messa 
a segno al 59' da Dezotti: un 


tappeto un avversario co- 
stretto a spremere tanta 
energia. Ma a questo punto 
Burgnich ha effetuato un 
cambio che si è dimostrato 
infelice: la sostituzione di 
Bonomi, centrocampista di 
esperienza, con un difensore 
puro come Galletti, ha favori- 
to la spinta del Verona sulla 
fascia sinistra, dove è venuta 
a mancare la presenza di un 
giocatore di impostazione. 

Proprio in quella zona è ma- 
turata l'azione del pareggio 


Precipitazione e anche un 
pizzico di sfortuna hanno va- 
nificato opportunità da rte 
sia per Dezotti sia per il pa- 
raguayano Neffa. 

Una partita mediocre sotto il 
profilo tecnico, forse per l’e- 
strema tensione che condi- 
zionava i giocatori, ma an- 
che fallosa, tanto che l’arbi- 
tro Coppetelli ha dovuto 
estrarre cinque cartellini 
gialli e uno rosso per Giaco- 
marro. 


58°: 


UDINE — Rino Marchesi non 
conosce ancora i risultati de- 
gli altri campi. Non sa che il 
Verona non è stato domato 
dalla Cremonese (1-1 allo Zi- 
ni), non sa che il Lecce ha 
colto la sua prima vittoria 
stagionale in trasferta, pro- 
prio nel derby di Bari, nonsa 
che il Genoa ha imposto la 
divisione dei punti alla Ju- 
ventus. Quando i cronisti lo 
aggiornano sui risultati della 
giornata riesce a commenta- 
re solo: «Siamo sempre là, 
c'è sempre da lottare». Co- 
me dire che guai se l’Udine- 
se non fosse riuscita a vince- 
«re questa gara con il Cesena: 
si sarebbe fatta notte, notte 
fonda! 

In ogni caso è comunque di 
questo. 1-0 che dobbiamo 
parlare, un successo che 
lancia l'Udinese al quint'ulti- 
mo posto in classifica: ora è 
i il Cesena in zona calda. 1-0, 
i quindi, ma niente di più... 
i «Sì, avremmo anche potuto 
raddoppiare, ma abbiamo fi- 


Antonio Paganin ha offerto l'ennesima buona prestazione di questo campionato che 
lo vede spesso tra i protagonisti. (Foto Pino) 


Balbo ha recuperato un importante pallone 


Serie A 


UDINESE - CESENA/LA PARTITA 


Un passo avanti 


Importante successo colto dai friulani al 


- .. 


nito con lo sbagliare alcune 
occasioni davvero facili. E' 
stata forse la tensione nervo- 
sa a tradirci. Ma attenzione: 
pur con tanta tensione in cor- 
po siano stati capaci di man- 
tenere la concentrazione fi- 
no alla fine, siamo stati capa- 
ci di non perdere mai la te- 
sta. Gli errori ci sono stati, 
quindi, ma vanno compresi. 
Anche perchè quando si gio- 
ca in velocità, così come si è 
giocato in questa partita, è 
più facile fallire il colpo deci- 
sivo. Ecco allora spiegato 
perchè considero tra i mi- 
gliori incampo proprio Bran- 
ca e Balbo, oltre a Sensini, e 
non soltanto perchè il difen- 
sore ha realizzato il gol della 
vittoria, anzi». 

A proposito del gol: la segna- 
tura è apparsa favorita da un 
clamoroso errore del Cese- 
na, può quindi essere catalo- 
gato come un regalo dei ro- 
magnoli? «Mah, non saprei 
dire se davvero si è trattato 
di un regalo dei romagnoli 


UDINESE - CESENA / INTERVISTE 


«E ora pensiamo al Verona» 


_ 
e Sensini colpisce a botta sicura. E’ il gol vittoria. (Foto Pino) 


UDINESE - CESENA / PARLA MARCHESI 


«C'è sempre da lottare» 


L’unica nota stonata del pomeriggio i risultati degli altri campi 


= 


Certo, peraltro, che anche 
noi abbiamo sbagliato tante 
volte nel passato. Quindi... 
Quanto al resto, credo che il 
Cesena si sia disimpegnato 
tutto sommato bene, soprat- 
tutto fino a che non-ha subìto 
il nostro gol. Alla fine, ha poi 
fatto qualche errore di trop- 
po, ma è anche naturale sia 
COSEA 

E torniamo alla partita dei 
bianconeri, allora. E soprat- 
tutto alla sostituzione di Gal- 
lego, uscito dal campo non 
proprio contento... «Ma no, 
semplicemente Ricardo pen- 
sava che fosse Mattei a do- 
ver uscire in quanto aveva 
subìto un infortunio. Si è tutto 
chiarito subito, quindi. laco- 
belli, poi, in quel momento 
mi garantiva quel tipo di gio- 
co che io volevo». Peccato 
che Gallego, pochi passi più 
in là, dica che invece lui 
quella sostituzione proprio 
non l’ha capita... 

AI di là di tutto ciò, comun- 
que, resta un successo 


Abel Balbo, nella foto affrontato da Cuttone, è apparso tra i più incisivi tra i 
N bianconeri. (Foto Pino) 


estremamente importante. 
«Certo, anche perchè ci offre 
la possibilità di continuare a 
sperare, anzi di continuiare 
a credere nella salvezza. So- 
no soddisfatto, non c'è dub- 
bio. La squadra nel primo 
tempo ha giocato a mio avvi- 
so con molto’ equilibrio, ha 
evitato di gettarsi in avanti 
così, allo sbaraglio, prefe- 
rendo continuare a ragiona- 
re. Nella ripresa la squadra 
ha poi giocato meglio, anche 
se probabilmente in qualche 
momento ha forzato un po' 
troppo le conclusioni. La 
partita ha comunque dimo- 
strato che la squadra sta be- 
ne e può spingere in avanti 
con decisione in questa vola- 
tona per lasalvezza». 
E domenica prossima, l'Udi- 
nese è attesa dal Verona al 
«Bentegodi»... «E sarà un'al- 
tra battaglia. Ma ci iniziamo 
a pensare martedì, con la ri- 
presa degli allenamenti». 
[g.b.] 


UDINE — Chi lo capisce è 
bravo. Quel suo italiano spa- 
gnoleggiante ti mette in crisi 
e se non gli guardi le labbra 
mentre parla afferrare i con- 
cetti è spesso arduo. Ma la 
gioia per una rete che vale il 
doppio è comunque traspa- 
rente sul volto di Nestor Sen- 
sini, che si affaccia ai taccui- 
ni a braccetto con Abel Bal- 
be, qusi a voler lanciare un 
messaggio carico di signifi- 
cati Bilardo con Italia ‘90 alle 
porte. 

«Siamo scesi in campo con 
una gran voglia dentro — 
esordisce il difensore golea- 
dor — consci dell’importan- 
za della gara che stavamo 
per affrontare. E' questa la 
differenza principale tra l'U- 
dinese odierna.e quella di 


‘ quattro mesi addietro. Ora la 


squadra ha più morale ed è 
consapevole di avere a pro- 
pria disposizione i mezzi per 
farcela, in questo benedetta 
lotta di eliminazione diret- 
ta». 

Un gol spettacolare, il suo, 
perlomeno nella pura e sem- 
plice esecuzione finale, con 
il pallone a gonfiare il sacco, 
alto, quasi sotto la traversa. 
Un'esecuzione rabbiosa, 
quasi, e liberatoria per squa- 
dra e pubblico. Con l’Udine- 
se, nel prosieguo, a farsi ci- 
vica e sparagnina su ogni 
pallone. 

«Ho calciato al volo — spie- 
ga Sensini —, appena mi so- 
no visto davanti quella palla 
che Abel è riuscito a rubare 
ai difensori del Cesena. Una 
rete che mi dà soddisfazione 
doppia soprattutto perché, 
nonostante il dolore alla 
spalla, ha voluto stringere i 
denti e continuare. E' la se- 
conda rete che segue con la 
maglia dell’Udinese. Spero 
nonsia l'ultima». 

E' predige di elogi per tutti, 
Nester Sensini. «Un grazie 


Lunedì 26 febbraio 1990 


termine di una partita non bella, troppo nervosa 


1-0 


MARCATORE: 58° Sensini. 
UDINESE: Garella, Paganin (71° 
Oddi), Sensini, Vanoli, Galparoli, 
Lucci, Mattei, Orlando, Branca, 
Gallego (75° Iacobelli), Balbo. A 
disp. Abate, Bruniera, Bianchi. 
All.: Marchesi. 

CESENA: Rossi, Cuttone, Nobile, 
Esposito, Gelain (75° Calcaterra), 
Ansaldi, Piraccini (66° Zagatti), 
Del Bianco, Dukic, Pierleoni, Tur- 
chetta. A disp.: Fontana, Jozic, 
Cucchi. All.: Lippi. 

ARBITRO: Amendolia di Messi- 


na, 

NOTE. Calci d’angolo 7-2 per VU- 
dinese; ammoniti Paganin, Pier- 
leoni ed Esposito; spettatori 21.095 
(dei quali 13.905 abbonati) per un 
incasso (compresa quota abbona- 
menti di 286.148 mila lire) di 
431.368 mila lire. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Due punti, serviva- 
no. E due punti l'Udinese ha 
conquistato. Belli belli per 
guardare il plotone delle ulti 
me quattro dall'alto in basso, 
per chiarire che la volatona 
salvezza è già iniziata, an- 
che se, è vero, è ancora lun- 
ga, tutta da vivere da qui a 
fine aprile. Due punti, quindi, 
che sottolineano come l’Udi- 
nese sia viva più che mai, in 
piena rincorsa verso le zone 
tranquille della classifica. 
Tutti allegri, allora, anche se 
poi, quando guardi i risultati 
della giornata, scopri che il 
Verona è ancora vivo, capa- 
ce com'è di impattare a Cre- 
mona, e che il Lecce ha tirato 
fuori dal cappello a cilindro 
una vittoria a Bari, ancor più 
incredibile se si pensa che i 
pugliesi non vincevano lon- 
tano da casa da oltre un an- 
no e mezzo e che in questo 
campionato in viaggio ave- 
vano racimolato un punticino 
soltanto, a Verona. Scherzi 
della domenica di Carneva- 
le, unia domenica in cui co- 
munque l'Udinese ha pensa- 
to soprattutto a fare seria- 
mente il proprio dovere, dan- 
do sostanza alle parole di 
speranza spese in settimana 
nei corridoi del vecchio,«Mo- 
retti». 

Sul campo è stata la partita 
che un po' tutti si aspettava- 
no. Udinese in avanti a rin- 
ghiare, Cesena in difesa rac- 
colto attorno a Rossi, pronto 
a infilare i corridoi liberi per 
allegerire la pressione con il 
contropiede. Spazio per lo 
spettacolo, quindi, pochino. 
Perchè, poi, Lippi ha anche 
preferito la grinta giovane di 
Ansaldi all'esperienza di Jo- 
zic, mentre il solo Dukic ha 
provato a creare gioco nella 
metà campo avversaria con 
una certa insistenza. Già, si 


‘in una metà campo, 


è giocato prevalentemente 
ma se il 
Cesena ha retto per quasi 
un'ora e se poi non è crollato 
‘sotto una pioggia di reti un 
| motivo c'è. Ed è anche chia- 
ro. L'Udinese ha spinto, con 
igenerosità, con cuore, ma 
‘anche con poca testa. Galle- 
go si è messo alle spalle dei 
compagni per dirigere il co- 
ro, ma, si sa, non è certo il 
‘brio la sua arma segreta (al 
solito, Marchesi ha finito con 
il sostituirlo con lacobelli). E 
così la pressione friulana, 
\pur costante, insistente, ha 
‘finito con il creare preicoli 


‘‘sotto la porta romagnola sol- 


tanto per fatti fortuiti, assolu- 
\tamente casuali. 

‘Ed è nata così, tutto somma- 
to, anche l’azione che ha 
‘fruttato il gol che ha offerto il 
‘vantaggio ai ragazzi di Mar- 
'chesi. Dunque, si giocava da 
quasi un'ora (era il 58’) 
‘quando Pierleoni si è trovato 
‘tra i piedi il pallone a un pas- 
iso dalla linea di fondo, a 
\quattro/cinque metri, non di 
‘più, dalla propria porta. 
Avrebbe potuto sparare la 
‘sfera in tribuna, avrebbe po- 
ituto cacciarla in angolo. 
‘Niente. Senza nemmeno sa- 
[pere cosa fare si è lasciato 
‘attaccare da Branca prima e 
|da Balbo poi con una certa 
linsistenza. Proprio l'argenti- 
|no ha saputo tenacemente 
|recuperare il pallone per ri- 
|lanciare a favore di Sensini 
iche non si è lasciato sfuggire 
(l'occasione: il diagnonale, 
forte, rabbioso, è apparso 
‘imprendibile per Rossi. Tutto 
‘facile, da quel momento in 
(poi, per l'Udinese? No, asso- 
\lutamente. Perchè il ricordo 
\di cerchi recuperi impossibi- 
ili è scolpito troppo a fondo 
nella mente dei bianconeri 
friulani. E mezz'ora è lunga 
|da trascorrere. Tanto lunga 
(che in questo lasso di tempo 
‘succedono quasi più cose di 
Iquante ne erano accadute 
‘nell'ora precedente. 

|E soprattutto è Branca a cer- 


Lepagelle 
dell'Udinese 
Garella 6,5 
Paganin © 7 
Oddi SV. 
Sensini rà 
Vanoli 6,5 
Galparoli 7 
Lucci 6,5 
Mattei —. 6,5 
Orlando 6,5 
{| Branca 6,5 
Gallego 6 
lacobelli SV. 
Balbo 7 


grande così va al pubblico. 
Avevamo chiesto il suo so- 
stegno e l'abbiamo avuto. Ci 
è servito molto. E uno anche 
alla squadra, capace di strin- 
gere i denti soprattutto nei 
minuti finali, con il Cesena a 
tentare il tutto per tutto sotto 
la nostra porta. E ora Vero- 
na: importantissimo sarà per 
noi uscire imbattuti anche al 
«Bentegodi». 

Contento Sensini, un po' me- 
no Gallege, ma solo per una 
sostituzione non gradita che 
lo spagnolo spiega a suo mo- 
do: «Non ho contestato la s0- 
stituzione ma il momento in 
cui è avvenuta. Mancava an- 
cora un quarto d'ora al ter- 
mine e ho fatto notare a Mar- 
chesi che se avesse aspetta- 
to ancora qualche minuto 
forse sarebbe servito di più 
allo scopo di allentare il ri- 
torno del Cesena». 

«Ma è un episodio, aggiunge 
il centrocampista». «Ciò che 
conta è invece l'essere riu- 
sciti a sorpassare i nostri av- 
versari, piazzandoci nella 
posizione che era loro alla 
vigilia. Un incontro facile per 
entrambe ma il ritmo, in ogni 
caso, l'abbiamo imposto noi 


e il Cesena, sul finire ha di-' 


mostrato di non essere riu- 
scita a reggerlo. C'è anche 
da riconoscere, però, che le 
assenze di Domini e Agostini 
hanno influito non poco nel- 
l'economia del gioco dei ro- 
magnoli». 
Consueta lattina tra le mani, 
Vanoli delinea in poche pa- 
role i contenuti di un match 
sofferto fino in fondo. «All’i- 
nizio siamo stati titubanti, il 
Cesena giocava coperto e in 
contropiede. Temevamo so0- 
prattutto quest'ultimo, poi ci 
siamo sbloccati. Ora viviamo 
alla giornata, sarebbe sba- 
gliato cullarsi sugli allori del 
sorpasso». 

[e.f.] 


| 
‘Servizio di 
Edi Fabris 


[UDINE — Voglia di parlare 
‘ne hanno poca, quelli del Ce- 
‘sena. Dicono che il pullman 
Iha il motore acceso, hanno 
‘fretta. Una sconfitta amara, 
quella del «Friuli», cre ricac- 
icia i romagnoli al quart'ulti- 
{mo posto che scotta. 

\«Ma sbaglia chi s’illude che 
(per noi è finita — puntualizza 
Marcelli Lippi, allenatore 
con qualche attenuante a fa- 
‘vore — Restano ancora otto 
partite per recuperare e 
chiedo solo che la fortuna ci 
‘assista per riuscire a rigua- 
‘dagnare posizioni che signi- 
ificano salvezza. In questo 
senso, a squadra completa, 
‘crede che il nostro organico 
non sia proprio da retroces- 
‘sione. Infortuni e squalifiche 
‘pesan e noi ne stiamo facen- 
‘do collezione. E a questo 
‘proposito sarà utile in setti 
mana tirare le orecchie ai ra- 
gazzi affinché evitino al mas- 
simo proteste e scorretteze. 
Non ci possiamo certo per- 
Imettere di giocare senza 
\Agostini, uomo da un gol 
‘ogni due partite in media, e 
(Domini, indispensabile a 
| centrocampo», 

| Ma una tirata d’orecchi Lippi 
‘la elargisce nell'occasione 
anche ai suoi difensori. Sen- 
‘a quel peccato di dabbe- 
inaggine, dice il tecnico, a 
Udine sarebbe finita zero a 
|zero. 

«Il succo della gara sta fon- 
| damentalmente qui: l’Udine- 
ise ha creato un paio d'occa- 
(sioni (bella quella di Balco di 
testa) e ha segnato un gol 
decisivo. Per il resto la mia 
squadra ha controllato bene 
il gioco a centrocampo, 
creando anche qualcosa in 
fase avanzata. Ma è stupido 
subire reti così: gente che 


care il raddoppio. Ci prova al 
61’, quando, in duetto con 
Balbo, vede Rossi inventare 
una parata a effetto, il mede- 
simo effetto che l'attaccante 
aveva cercato di dare al pal- 
lone nella battuta a rete. Ma 
l'attaccante friulano è stato 
anche sfortunato quando 
all'89’, vedendo Rossi lonta- 
no dai pali, ha cercato la por- 
ta con untiro di sorpresa, ap- 
pena passata la linea di me- 
tà campo: il rotolare della 
palla sembrava avere la di- 
rezione cercata dal giocato- 
re, l'ultimo rimbalzo, però, è 
stato maligno e lasfera se ne 
è andata sul fondo, appena 
d’un soffio a lato della porta» 
Aveva ragione Branca (econ 
lui Balbo) a cercare il rad- 
doppio. Perchè il Cesena, a 
sua volta peraltro assai di- 
sordinato, ha fatto di tutto 
per giungere al pareggio. 
Tanto da riuscire anche a se- 
gnare, ma di mano. E sicco- 
me Zagatti (un Carneade 
della Primavera romagnola) 
non è Maradona il gol è stato 
annullato da Amendolia (a 
proposito, arbitro bizzarro, 
questo: due ammonizioni nei 
primi due minuti e poi tanto 
foschiare spesso a spoposito 
a danno ora dell'una, ora 
dell’altra squadra). Didasca- 
lica del fumoso furore cese- 
nate quest’azione, sviluppa- 
tasi a sei minuti dal termine: 
Dukic si porta il pallone dove 
vuole, rinunciando però 
sempre a calciare fin quan- 
do, scoccato il tiro, si è visto 
smorzare la potenza da 
qualche gamba avversaria. 
Il pallone è così rimbalzato 
lemme lemme fino alla linea 
di porta, dove Orlando se ne 
è impossessato: è a questo 
punto che Zagatti si è tuffato 
cercando di sorprendere tut- 
ti. Ma non ha sorpreso l’arbi- 
tro, grazie al cielo. 

La partita non ha detto molto 
di più, giacchè ‘nel primo 
tempo l'Udinese era sì anda- 
ta più volte vicina al gol, ma 
Balbo e Branca non erano 
riusciti. a concretizzare in 
area di rigore. E nel quarto 
d’ora della ripresa che ha 
preceduto il gol, Un paio di 
conclusioni di testa (al 55° di 
Orlando e al 57’ di Balbo) 
erano fuori dallo specchio 


«della porta. 


Udinese-Cesena va agli ar- 
chivi così, un gol e due punti 
che legittimano i sogni di sal- 
vezza della squadra friulana. 


La quart'ultima posizione è 


ora passata ai romagnoli e 
tanto basta per dare fiato ai 
cori d'ottimismo in vista del- 
la trasferta di domenica a 
Verona. Sarà un derby trive- 
neto caldo, caldissimo. Ma 
questa è già un’altra storia. 


UDINESE - CESENA / INTERVISTE 


«E’ stato un vero suicidio» 


Il portiere Rossi tira le orecchie ai compagni del reparto difensivo 


gioca al calcio da anni deve 
sapere che in area, quando 
si è pressati, il pallone va 
calciato fuori e liberato alla 
bell'e meglio». 

Qualche recriminazione Lip- 
pi la riserva anche per la re- 
te annullata al Cesena per 
fallo di mano di Zagatti. 

«Mi dicono ci sia stato un fal- 
lo di mano. lo non l'ho visto, 
ma l'arbitro era a due passi. 
Vuol dire che è giusto così». 
Dell’Udinese l'allenatore del 
Cesena non può e non vuol 


Lo jugoslavo Vlado Dukic contratto da Balbo. (Foto 


Pino) 


verso la salvezza 


Rodolfo Vanoli ha fatto il suo rientro in squadra 
offrendo una buona prestazione. (Foto Pino) 


parlare. 

«Che si può dire dell’avver- 
sario in una gara tutta parti- 
colare come quella odierna? 
Sono incontri a se stanti, 
questi, fra dirette concorren- 
ti nella lotta per la sopravvi- 
venza. Paragoni non è possi- 
bile farne. Piuttosti per noi 
resto l'amaro, sconfitta a 
parte, di risultati altrui che ci 
penalizzano. Le altre fanno 
punti, noi no. Una giornata, 
questa, totalmente negativa 
per noi. Rimane il conforto di 
uno. spogliatoio unito, con- 


scio che nulla è ancora per- 


duto dopo questa sconfitta 


magari preventivabile». 
Jozic-ha lo sguardo corrue- 
ciato. Per la sconfitta e per 
un pomeriggio in panchina 
determinato da motivi estra- 
nei al suo rendimento attua- 
le: «Se non ho giocato è solo 
per motivi di ordine tattico. 
Della partita che vuoi dire? 
L’Udinese ha fatto un tiro in 
porta e ha vinto. Peggio di 
così... Il sorriso timido, il lun- 
gagnone Dukie si schermi- 
sce: «Parlo poco italiano...» 
Ma qualcosa è in grado di 
cucire, al di fuori del natio 
idioma del suo Kossovo: 
«Quella di oggi era una parti- 
ta importante sia per l’Udine- 
se che per il Cesena. Impen- 
sabile perciò che potesse ri- 
sultare anche bella. A noi 
mancavano due giocatori 
importanti e Jozic era in pan- 
china. Brava l'Udinese, ma 
noi continuiamo a lottare per 
salvarci. E credo che ci riu- 
sciremo». 

Un altro lungagnone, il por- 
tiere Sebastiano Rossi, tetto 
della serie A, esprime il pro- 
prio rammarico, ma non cer- 
to per le assenze di Agostini 
e Domini. 

«No, non. c'entra niente. A 
tutte le squadre, prima o poi 
capita di giocare senza qual- 
che uomo importante. Il no- 
stro è stato un suicidio che 
potevamo evitare. Errori di- 
fensivi così si pagano a caro 
prezzo, soprattutto in partite 
come questa. Certo, l’Udine- 
se ha giocato più di noi ma 
ha vinto con un tiro in porta. 
Per il resto il mio è stato uN 
lavoro di ordinaria ammini 
strazione. Il pari, in sosta: 
za, sarebbe stato il risultato 
più giusto. Ma la realtà de! 
fatti, oggi come oggi, ci ved? 
virtualmente retrocessi». 


Lunedì 26 febbraio 


Vo 


S as > 
Ttoge==< 


REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Nava, Catena, De Agostini, 
Zanutta, Mandelli (Bergamaschi 
dal 62°), Galassi (Dominissini 
dall’81), Silenzi, Gabriele, D'Ad- 
derio 12 Fantini, 13 Tacconi, 14 
Guerra. All. Marchioro. 


PISA: Simoni, Cavallo, Lucarelli, 
Argentesi, Calori, Bosco, Dolcetti, 
Cuoghi, Incocciati (Neri dal 64°), 
Been (Boccafresca dall’81), Piova- 
nelli, 12 Lazzarini 13 Dianda, 14 
Fiorentini. AIl. Giannini. 


ARBITRO: Frigerio di Milano 
(guardalinee Granato e Randaz- 
ZO). 


NOTE: sole, terreno discreto. 
Spettatori 14.000, di cui 10.140 
paganti per un incasso di 261 milio- 
ni lordi. Ammoniti: Silenzi, Calori, 
Been e Neri. Angoli 3-1 per la Reg- 
giana. 


Servizio di 
Ezio Fanticini 


REGGIO EMILIA — La regi- 
netta del campionato masti- 
ca sudore e fischi, ma a suon 
di catenaccio raccoglie. il 
punto che cercava ed ora se 
la gode in solitudine nel giar- 
dino della graduatoria. | gra- 
nata escono col broncio da 
una contesa dominata in 


1990 


SERIE B/PISA 


Serie B 


Un pareggio che vale il primato 


La Reggiana ha dominato la gara ma ha trovato sulla sua strada un Simoni in vena di prodezze 


ogni fazzoletto del campo. 

Il Pisa ringrazia il suo guar- 
diano Simoni, determinante 
in almeno tre circostanze e 
l’arbitro-Frigerio che ha scip- 
pato la Reggiana di un pe- 
nalty  nettissimo per una 
spinta di Argentesi e D’Ad- 
derio al 29°. 

l granata sono partiti a spron 
battuto, aggredendo il Pisa 
con un pressing indiavolato 
e sciorinando azioni d’attac- 
co a getto continuo. Il primo 
shoort era di D'Adderio, al 2’, 
con la palla che finiva sul 
fondo. AI 5° Silenzi volava a 
terra in area dopo un contat- 
to con Lucarelli e il solerte 
Frigerio, dopo qualche atti- 
mo di esitazione sventolava 
il cartellino giallo punendo 
una simulazione che, se mai 
ci fosse stata, era del tutto in- 
nocente. 

La manovra della Reggiana 
continua —tambureggiante, 
orchestrata alla grande da 
Gabriele che ha in Galassi 
un furetto straordinariamen- 
te vivo. AI 15°, in 30 secondi, 
il Mirabello ha per due volte 


l'illusione del colpo grosso... 


Prima e Galassi, con una 


Silenzi e soci 


recriminano 


per un rigore 


non concesso 


gran sberla al volo, a far di- 
stendere Simoni in un plasti- 
co intervento (il granata ave- 
va provato il tiro al bersaglio 
dopo una punizione di Ga- 
briele sospinta fuori area di 
testa da Piovanelli), poi Ga- 
briele chiede trangolo a 
Mandelli e senza perder 
tempo gira col destro verso 
l'angolino più lontano. Simo- 
ni è battuto, ma il cuoio sci- 
vola fuori beffardo ad un pal- 
mo dal montante. 

L'assedio è incessante, la 
gente si stropiccia gli occhi e 
si siede: «Ma qual'è la squa- 
dra con un piede in serie 
A?». In effetti la Reggiana so- 
vrasta l'avversario e al 23’, 
dopo un'innocua conclusio- 
ne di Incocciati da lontano, 
sfiora ancora la segnatura. 


Zanutta viaggia a raccoglie- 
re una palla in zona mortale 
e scodella in area per Silenzi 
che si avvita, ma non può 
correggere verso la poria e 
la sfera si impenna all’indie- 
tro dove c'è Gabriele, ancora 
lui, che esplode untiro secco 
e reso ancor più insidioso 
dal nugolo di pisani che anno 
scudo a Simoni. Il portiere si 
accorge della minaccia .al- 
l’ultimo momento, ma con un 
balzo prodigioso riesce a de- 
viare in angolo. 

Been, scialbo e falloso, al- 
leggerisce la pressione al 
25' con una giratella senza 
pepe e al 29’ ecco un nuovo 
assalto al bunker nerazzur- 
ro. Gabriele pesca Silenzi in 
area e il centravanti fa spon- 
da per D'Adderio, lesto a ca- 
tapultarsi sulla ciliegina. Il 
granata è a due passi da Si- 
moni.e sembra avviato ad 
una stoccata vincente, ma da 
dietro Argentesi lo urta spe- 
dendolo a terra. Ventottomi- 
la occhi vedono il rigore, Fri- 
gerio si copre i suoi e fa ampi 
cenni di proseguire. A que- 
sto punto la furia granata si 
piaca. Umano rallentare 


quando per‘mezz’ora l’acce- 
leratore è stato spinto a tavo- 
lettà e senza soste. 

La ripresa vede subito Pio- 
vanelli girare di testa un cor- 
ner.di Dolcetti, ma Facciolo è 
piazzato. | granata non han- 
no più lo smalto della prima 
frazione, tengono. l’iniziati- 
va, ma i ritmi sono molto me- 
no assillanti per un Pisa che 
se ne sta accucciato e cerca 
qualche sporadico contro- 
piede. Al 60' un lampo: Za- 
nutta centra. e Calori, in 
grande giornata, anticipa fal- 
co Silenzi. Subito dopo Ga- 
lassi apre la retroguardia to- 
scana con un assist di testa 
per De Agostini che non rie- 
sce a eludere l’uscita di Si- 
moni ancora stupendo. 

La partita finisce qui. Il resto 
saranno schermaglie con 
poco sapore, La Reggiana 
paga lo sforzo e a gioco lun- 
go viene pure assalita dalla 
paura di subire una brucian- 
te rapina. Non che il Pisa fos- 
se uscito dalla gabbia, ma al- 
cune giocate di contropiede 
di Piovanelli o del mobile 
Dolcetti consigliano di non 
esagerare nello sbilanciarsi. 


SERIE B/TORINO 


Barletta, giornata 


1-0 


MARCATORE: 21° Lancini. 
BARLETTA: Di Bitonto, Lanci- 
ni, Gabrieli, Laureri, Saltarelli, 
Marcato, Pedone Angelini (70° 
Signorelli E.), Vincenzi (74° Pa- 
nero), Nardini, Pirozzi. 
TORINO: Marchegiani, Mussi, 
Rossi, Enzo (65° Sordo), Bene- 
detti, Cravero, Venturin (51° 
Skoro), Romano, Muller; Polica- 
no, Pacione. 

ARBITRO: RIAOGEIA di Pesaro. 
NOTE: angoli: 5-2 per il Torino. 
Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 8.000. Am- 
moniti: Vincenzi per proteste, 
Sordo Marcato e Pedone per gio- 
co falloso. 


BARLETTA — Risultato a 
sorpresa tra Barletta e To- 
rino, grazie a una rete mes- 
sa a segno da Lancini al 21° 
per il Barletta. | pugliesi, 
però, non hanno rubato nul- 
la se si considera che il To- 
rino non si è mai reso dav- 
vero pericoloso, anche nel 
secondo tempo, quando ha 
cercato con rabbia di riac- 
ciuffare il pareggio, mentre 
il Barletta ha sfiorato in più 


occasioni il raddoppio. 

| barlettiani hanno menato 
la danza per l’intero primo 
tempo, in cui avevano già 
sfiorato il gol al 20' con Nar- 
dini. Un minuto, dopo l'in 
cornata vincente di Lancini 
su angolo battuto da Ange- 
lini. I granata accusano il 
colpo e solo al 29' si affac- 
ciano in area barlettana 
con una pericolosa combi- 
nazione .  Policano-Muller 
fermata dal portiere barlet- 
tano in uscita. 

Nella ripresa, è ancora il 
Barletta a farsi pericoloso 
al51’ con il tandem inconte- 
nibile Nardini-Gabrieli con 
tiro finale di quest'ultimo 
parato da Marchegiani. AI 
60' il Barletta va in gol con 
Pedone, ma l'arbitro annul- 
la per evidente fallo di ma- 
no dello stesso giocatore. Il 
Barletta sfiora addirittura il 
raddoppio con il migliore 
dei suoi uomini, Nardini, 
che all'85° a porta vuota do- 
po una veloce. incursione 
manda la palla a stamparsi 
sul palo. 


= 


Il libero granata Cravero 


di glori 


- 


SERIE B/COSENZA 


CAGLIARI 
Surclassato 
il Catanzaro 


4-1 


MARCATORI: 2° Provitali, 
29’ Cappioli, 48° Bernardini, 
58° Palanca, 86° Paolino suri- 
pre. 

CAGLIARI: Te) Fes 

Cappioli, De Pile” CONSE 
chia, Firicano, Rocco (65° Va- 
lentini), Greco, Provitali (87° 
Pacioni), Bernardini, Paoli- 
no. (12 Nannî, 13 Fadda, 16 


Co) 

CATANZARO: De Toffol, 

Corino, Martini, Elli, Sarra- 

cino, Miceli, De Vincenzo 
(51° Rebonato), Loseto (46° 
alanca), Lorenzo, Fontana, 

Mauro. (12 Fabbri, 13 Rispo- 

li, 14 Criniti). 

ARBITRO: Piana di Mode- 


CAGLIARI: Continua 
inarrestabile la marcia 
della matricola Cagliari 
verso la serie «A». Un 
gol del «bomber» Provi- 
tali dopo 1’35”’ di gioco 
ha spianato la strada al 
rotondo successo dei 
padroni di casa. 

Il punteggio, però, non 
deve trarre in inganno, Il 
Catanzaro infatti al 29' 
aveva l'occasione di pa- 
reggiare con Lorenzo, 
che era pronto ad appro- 
fittare di uno svarione di 
Firicano e a battere lelpo 
in uscita con un tiro an- 
golato. Il pallone però si 
schiantava contro la ba- 
se del secondo palo. 
Dall’occasione fallita al- 
la beffa. Sull’azione di ri- 
messa il Cagliari rad- 
doppiava con Gappioli, 
schierato a sorpresa 
nell'antico ruolo di terzi- 
no. La partita sembrava 
definitivamente chiusa 
al 3’ della ripresa quan- 
do Bernardini beffava De 
Toffol con un calcio di 
punizione dal vertice 
dell’area per  atterra- 
mento di Paolino. AI 13° 
Palanca riprendeva una 
respinta di piede di lelpo 
su conclusione di Marti- 
ni e accorciava le distan- 
ze. Sbagliava però Pa- 
lanca al 69’ un rigore im- 
portante, mentre Paoli- 
no, all'86' chiudeva la 
gara con un altro rigore, 
a segno però. 


1-0 


MARCATORE: Castagnini al 5°. 
COSENZA: Di Leo, Calano, 
Lombardo, Caneo, Napolitano, De 
Rosa, Galeazzi, Castagnini, Ma- 
rulla, Muro (dall’82° Storgato), 
Padovano (dall’86° Di Vincenzo). 
A disposizione di Di Marzio Bru- 
nelli, Nocera, Marra. 

PARMA: Zunico, Donato, Gam- 
baro, Monza, Apolloni, Susic (dal 
61° Bocchialini), Zoratto, Pizzi, 
Osio, Catanese, Ganz (Esposito 
dall’81). A disposizione di Scala, 
Busci, Orlando, Minotti. 
ARBITRO: Bruni (Arezzo). 
NOTE: giornata serena, terreno in 
ottime condizioni, Ottomila spet- 
tatori presenti per un incasso di 
121.086.000. Angoli 7 a 3 per il 
Cosenza, Ammoniti Lombardo per 
proteste e Donati e Apolloni per 
gioco scorretto. E? stato osservato 
un minuto di silenzio prima del via 
della gara per la morte dell’ex pre- 
sidente della Repubblica, Sandro 
Pertini. 


COSENZA — Quindici minuti 
scoppiettanti in avvio di par- 
tita hanno creato le premes- 
se per il ritorno alla vittoria 
del Cosenza. Ci ha pensato 
capitan Castagnini a «casti- 
gare» una leggerezza della 
retroguardia parmense: su 
corto rinvio di Susic ha sca- 
gliato un destro tanto poten- 
te quanto preciso che è an- 
dato a insaccarsi a fil di palo 
con Zunico vanamente pro- 
teso in tuffo sulla sinistra. 

Un jolly «pescato» quando le 
due contendenti erano anco- 
ra in fase di studio e che ha 
spianato la strada al Cosen- 
za, presentatosi all'impegno 
con il Parma con non pochi 
timori. Nel clan silano, infat- 
ti, nessuno si era illuso di 
trovare un avversario «am- 
morbidito» dal fallimentare 
ruolino di marcia delle ulti- 
me sei partite. La squadra di 
Nevio Scala non si è trasfor- 
mata in un'accolita di «pelle- 
grini» come i risultati degli 
ultimi tempi potrebbero far 
credere. Ma ha, indubbia- 
mente, grossi problemi a li- 
vello di finalizzazione e im- 
postazione della manovra. 
AI San Vito, meta per l'occa- 
sione di quasi duemila don- 
ne che hanno usufruito del 
biglietto gratis concesso dal- 
la società, se ne è avuta una 
ulteriore conferma. 
Sottotono Catanese, Osio e 


| Brutta fine per il Parma 


Zoratto mai incisivi più di 
tanto, i gialloblù, peraltro 
privi di Melli e Giandebiaggi, 
non appena è passata la sfu- 
riata iniziale. del. Cosenza 
non sono riusciti a proporre 
nulla di concreto. 
Una manovra quella del Par- 
ma fatta di due, tre traboc- 
chetti per lo più per linee la- 
terali. Ma al momento di da- 
re profondità all’azione, al 
momento dell'ultimo pas- 
saggio, sono stati errori su 
errori e quagi mai la porta di- 
fesa da Di Leo ha corso seri 
pericoli. 
Favorito:da tanta grazia. il 
Cosenza ha vivacchiato di 
rendita per tutta la partita, 
tentando di rado qualche 
sortita in avanti con Marulla 
e Padovano. Nella fase finale 
la gara si è spenta senza of- 
frire altri motivi di interesse. 
Il Parma ha così collezionato 
l'ennesima battuta d'arresto 
che compromette forse defi- 
nitivamente le sue possibili- 
tà di inserirsi nella lotta peri 
quattro ‘posti di vertice che 
valgono la massima serie. Il 
Cosenza, dal canto suo, con- 
tinua a sperare nella perma- 
nenza in cadetteria. 
Per la cronaca, da sottoli- 
neare che dopo il gol di Ca- 
stagnini, al 12’ l'estremo di- 
fensore cosentino deve usci- 
re a valanga su Ganz lancia- 
to in profondità da Zoratto. AI 
35' ancora Di Leo blocca un 
tiro di Prizzi scagliato dal li- 
mite dell’area. Replica Pado- 
vano al 36° su assist di Ga- 
leazzi, ma la mira è sbaglia- 
ta e il pallone termina fuori. 
AI 44’ Apolloni «stende» in 
area Marulla. Il Cosenza in- 
voca il calcio di rigore, Bruni 
però fa proseguire. 
La ripresa propone gli stessi 
temi della prima parte della 
gara. Cosenza più manovrie- 
ro ed efficace a Parma netta- 
mente al di sotto delle aspet- 
tative. AI 56' Lombardo entra 
in area palla al piede e tira. 
La traiettoria è deviata fuori 
da Padovano. Due minuti do- 
po un tiro di Marulla è «stop- 
pato» con un braccio da 
Monza. Altra incursione del 
centravanti calabrese al 68° 
fermata da Apolloni. Poi sino 
alla fine null'altro se non la 
ridda delle sostituzioni, 
[Giuseppe Toscano] 


P LÌ) 
Nel Contratto Assistenza Non Stop di Renault è già tutto previsto. La sicu- 
rezza di viaggiare tranquilli è, infatti, un diritto che ogni automobilista 
Renault sa di avere. 
Sottoscrivendolo al momento dell'acquisto di una nuova Renault, o entro i 
ire mesi successivi, si ottiene una serie di vantaggi esclusivi. 
Per la vostra auto, riparazioni gratuite di tutti i principali organi: gruppi mo- 
tore, cambio, differenziale; parti meccaniche, elettriche ed elementi di carrozze- 
ria, con tutta:la competenza della grande Rete Renault italiana ed internazionale. 


‘Renault sceglie lubrificanti et? - | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


SERIE B/BRESCIA 


Vincono solo gli sbadigli 


Contro il Pescara gioco fermo a centrocampo e poche conclusioni 


n 


0-0 


BRESCIA: Zaninelli, Mariani, 
Manzo, Rossi (65° Zanoncelli). 
Luzardi, Babini, Savino, Bortolot- 
ti, Paoluzzi (72° Piovani), Valoti, 
Altobelli (12 Bacchin, 15 Negro, 
16 Ziliani). 

PESCARA: Zinetti, Armenise, 
Ferretti, Gelsi, De Trizio, Bruno, 
Pagano, Longhi, Traini, Gasperini 
(46° Di Cara), Rizzolo (76° Caffa- 
relli). (12 Gatta, 14 Alfieri, 16 
Martorella). 

ARBITRO: Quartuccio di, Torre 
Annunziata. 

ANGOLI: 4a 1 per il Brescia, 
NOTE: Terreno in buone condizo- 
ni. Ammoniti: Armenise, Mariani, 
Manzo per gioco scorretto, Gelsi 
per proteste, Spettatori: 9 mila. 


BRESCIA — E' un altro zero 
a zero al Rigamonti, e l'ap- 
puntamento del Brescia con 
la vittoria, in questo 1990, è 
di nuovo rimandato, a tutto 
vantaggio del Pescara, che 
riteneva il pareggio, già alla 
vigilia, un buon obiettivo. Il 
risultato è lo specchio della 
contesa, nessuna delle due 


squadre è apparsa in grado 
di meritare veramente la vit- 
toria. 

AI 7° il Pescara sfiora il gol 
con Ferretti servito da Ga- 
sperini: intuisce  Zaninelli 
che con la punta delle dita 
riesce ad alzare oltre la tra- 
versa. ll Brescia risponde 
all'11’ con doppia conclusio- 
ne: Paolucci prima cerca di 
sorprendere Zinetti, ma il 
portiere bresciano del Pe- 
scara si oppone bene. 

Anche la ripresa si propone 
come copia: tanto gioco a 
metà campo e poche conclu- 
sioni. AI 51' Armenise tira in 
diagonale di poco sopra la 
traversa. AI 73' il Pescara 
cerca la via del gol con Trai- 
ni, sfuggito alla difesa-zona 
del Brescia, ma Zaninelli pa- 
ra, Poi è il Brescia a replica- 
're con Mariani direttamente 
da calcio piazzato ed è bravo 
Zinetti a deviare in angolo. Il 
Pescara arretra e si chiude a 
riccio in difesa di un punto 
prezioso. 


SERIE B/ ANCONA 
Il Licata si sveglia tardi 
Ermini lo «giustizia» 


1-0 


MARCATORE: Ermini al 18°. 
ANCONA: Vettore, Minaudo 
(73 Fontana), Vincioni, Bono- 
metti, Chiodini, Deogratias, 
Messersì, Gadda, De Martino, 
Di Carlo (84° Donà), Ermini. 
LICATA: Amato, Capa: 
Gnoffo, Cassia, Zaccolo (31° 
Sorce), Napoli, Tarantino, 
Taormina, La Rosa, Ficarra 
(55° Minuti), Pagliaccetti, 
SERIO: Lombardi di La 
a 

'OTE: angoli: 6a 2 per l’Anco- 
na. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: 
Gadda Bi proteste, Cassia, La 
Rosa e Ficarra Lia gioco fallo- 
‘so. Spettatori 8.000 circa. 


ANCONA: E' stata suffi- 
ciente la rete di Ermini, al 
18’, a dare una vittoria non 
convincente all’Ancona. 
Priva di Ciocci, Masi e 
Zannoni, con di Carlo e 
Minaudo scesi incampo in 
non perfette condizioni fi- 
siche, la squadra di Gueri- 
ni ha sofferto più del previ- 
sto con un Licata che si è 
reso conto troppo tardi di 


h 


non avere di fronte la 
compagine briosa e ag- 
gressiva di sempre. E 
quando, nell'ultima mez- 
z'ora, i siciliani si sono 
gettati a testa bassa in 
avanti, hanno sfiorato il 
pareggio, evitato solo gra- 
zie a una splendida parata 
di Vettore. 1 

A dare una mano all’Anco- 
na ci aveva pensato, al fi- 
schio d'inizio, Cerantola: 
l'allenatore del Licata, tra 
la sorpresa di tutti, aveva 
infatti lasciato in panchina 
Sorce e Minuti. Quando ci 
ha ripensato era ormai 
troppo tardi. 

Oltre alla rete che Ermini 
ha messo a segno sfrut- 
tando un calcio piazzato di 
Di Garlo dalla sinistra, l’u- 
nico altro fatto di rilievo lo 
si è avuto a 20’ dalla fine 
quando La Rosa, lasciato 
inopinatamente solo al 
centro dell'area, ha spa- 
rato a colpo sicuro una 
bordata che Vettore è riu- 
scito a neutralizzare da 
gran campione. 


| 


SS _ o 
Il portiere del Pescara Zinetti 


SERIE B/REGGINA 
Bagnato e Simonini in gol 
Per il Como nuova beffa 


2-1 


MARCATORI: 31° Zian, 73° Ba- 
gnato, 91° Simonini. 

REGGINA: Rosin, Bagnato, At- 
trice, Armenise, Pozza (59° Ma- 
ranzano), Pergolizzi, De Marco 
(46° Tomaselli), Mariotto, Zanin, 
Orlando, Simonini. (12 Torresin, 
13 Granzotto, 16 Visentin). 
COMO: Savorani, Annoni, For- 
tunato, Ferrazzoli, Miaccoppi, 
Cimmino, Turrini, Centi, Zian, 


Mazzoleni, Notaristefano (56° 
Bianco). (12 Aiani, 14 Milton, 15 
Marinverno, 16 Gardini). 
ARBITRO: Moni di Sassari. 


REGGIO CALABRIA — Non 
è stata una grande Reggina 
quella vista all'opera contro 
il Como. Malgrado ciò i ca- 
labresi sono riusciti ad ac- 
caparrarsi la vittoria, recu- 
perando una partita che do- 
po la rete realizzata al 31° 
da Zian e con gli amaranto 
a metà del secondo tempo 
ancora in svantaggio, sem- 
brava ormai compromessa. 
La rete, peraltro, aveva 
messo le ali ai piedi dei La- 
riani, essendo la prima rea- 
lizzata quest'anno in tra- 


sferta dall'undici di Galeo- 
ne. Zian l'ha realizzata de- 
viando il pallone alle spalle 
di Rosin su calcio d'angolo. 
La Reggina non ha saputo 
abbozzare una reazione de- 
gna di questo nome, suben- 
do ancora l'iniziativa degli 
avversari. 

Il «risveglio» dei calabresi 
si è avuto soltanto al 73' con 
la rete realizzata da Bagna- 
to, con una «fucilata» da 
fuori area su calcio di puni- 
zione. Il Como, dopo il pa- 
reggio, ha controllato la 
partita con una certa disin- 
voltura. L'incontro sembra- 
va così avviato verso la divi- 
sione della posta. Ma a 
sconvolgere ogni previsio- 
ne è arrivato, un minuto do- 
po il 90°, il gol di Simonini, 
realizzato anche in questo 
caso con un gran tiro da 
fuori area, dopo che l'ala si- 
nistra amaranto aveva be- 
neficiato di un rimpallo fa- 
vorevole. Rosin, poi, ha fat- 
to la sua parte «salvando» il 
risultato, al 92’, con una bel- 
la parata in acrobazia su ti- 
ro di Annoni. 


Per voi, l'eliminazione di qualsiasi disagio dovuto al fermo auto, grazie ad 
un'assistenza personale tempestiva: dall'auto in sostituzione al rimborso delle 
spese per il rientro a casa. Tutto questo valido in tutta Europa, per 3 anni fino a 
una percorrenza massima di 100.000 Km. 

__ l Concessionari Renault sono a vostra disposizione per illustrarvi tutti i van- 
taggi del Contratto Assistenza Non Stop. Renault progetta vomini felici. E la 
felicità, oggi più che mai, è avere la massima tranquilli- RENAULT 


tà, prevedere i minimi particolari, cancellare gli imprevisti. 
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Serie B 


Lunedì 26 febbraio 1990 


Li 
TRIESTINA /IL PAREGGIO DI AVELLINO 
7 i Utile punto, dopo la sofferenza 
Gli irpini hanno trovato il gol su un rigore «sorprendente», ma Consagra ha rimediato 
È — che il sostegno all’Avellinoci nulla se non a certe valuta- lonia ‘cade o va in spaccata “i. 
1-1 sarebbe stato. E invece nien- zioni techiche del tutto per- ma senza toccare la sfera Li Ù 
te. Sostegno alla squadra di sonali, è dato da una girata a. così agognata, Baiano è in li- - 
casa appena appena tiepido. volo di Sorbello, notevole nea. Polonia lo sgambetta, 


a 


AVELLINO - La Triestina ha conquistato un prezioso 


punto ad Avellino che le consnete di rimananere nella 
zona medio-alta della classifica. Nella foto Terraciano 
mentre tenta la conclusione dalla lunga distanza. 


TRIESTINA / L'ALLENATORE GIACOMINI 


«La squadra è venuta fuori alla distanza» 


TRIESTINA / DAL PRA’ 
Ancora fuori condizione 
(e non pagato del tutto) 


AVELLINO. — Merita un 
cenno Gigi Dal Prà, merita 
un cenno per vari motivi. E” 
stato a Trieste per cinque 
campionati, ad Avellino si è 
fatto male e operato di uno 
sperone osseo. Sempre ad 
Avellino, ieri, l'abbiamo vi- 
sto così lontano parente di 
quel levriero che abbiamo 
conosciuto che abbiamo 
provato delusione. Adesso 
gioca da mezz'ala, non ha 
licenza di correre lungo la 
linea destra del campo. Ma 


gata la prima, l'Avellino non 
si decideva a pagare la se- 
conda. Pare che ci fosse, 
come cavillo, un vizio di ste- 
sura contrattuale. Salerno 
dice: «Abbiamo fatto lo 
sconto all'Avellino. Ma ci 
siamo messi d'accordo, non 
servirà ricorrere alla com- 
missione federale. Quale 
vizio contrattuale? Un erro- 
re di sérittura, niente di gra- 
ve. Tanto che l’Avellino non 
ha calcato la mano.» 

Altre versioni appurate in 


MARCATORI: 35° Baiano (rigo- 
re), 73° Consagra 

AVELLINO: Taglialatela, Ferra- 
rio, Parpiglia, Celestini, Amodio, 
Moz, Gentilini (78° Cinello), Dal 
Prà, Baiano, Onorati, Sorbello 
(60° Pileggi).(Brini, Filardi, Batta- 
glia) 

TRIESTINA: Biato, Costantini 
(46° Papais), Cerone, Polonia, 
Consagra, Butti, Terraciano, Da- 
nelutti, Lerda, Catalano, Trom- 
betta (68° Russo).(Gandini, Di Ro- 
sa, Lenarduzzi) 

ARBITRO: Cafaro di Grosseto 
NOTE: Pomeriggio caldo e venti- 
lato, terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 1442 (il minimo 
di questo campionato), oltre a 8189 
abbonati, per un incasso totale 
di121 milioni. Ammoniti Terracia- 
no ( gioco falloso ), Amodio ( gioco 
falloso ), Trombetta ( gioco non re- 
golamentare ), Baiano ( gioco fal- 
loso). 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


AVELLINO — Un punto preso 
al Partenio, un punto merita- 
to e importante per questa 
Triestina che mostra sempre 
più evidenti le sue rughe. Co- 
me una vecchia signora im- 
bellettata e sussiegosa, la 
squadra alabardata ha subì- 
to prima le angherie del gio- 
vanotto un po' triviale, l'A- 
vellino, per poi colpirlo con 
una borsettata in testa e così 
ristabilire certe distanze di 
lignaggio. Ci si passi il para- 
gone, ma le vecchiette che a 
un certo punto perdono il lo- 
ro aplomb ci piacciono im- 
mensamente. 

Per uscire dalla metafora, 
abbiamo visto nel primo tem- 
po una Triestina davvero 
nelle grinfie degli irpini; irpi- 
ni che non ci parevano un 
gruppo di giocatori di classe. 
Nella ripresa, quando Lom- 
bardi ha tolto Sorbello per 
dare aiuto al centrocampo, 
Consagra si è fatto braccio 
armato’ e ha colpito. Calo 
dell'Avellino o crescita della 
Triestina? | confini tra i meriti 
dell’una e i demeriti dell’al- 
tra sono così labili, almeno 
come i confini tra la ragione 
eil torto ( talvolta ) teorizzati 
da Alex Manzoni. 

Facciamo un po' di cronisto- 
ria dell’avvenimento. Spalti 
non certo gremiti ad Avelli- 
no, a causa delle tante ruggi- 
ni personali, di correnti di 
pensiero pro o contro Pier- 
paolo Marino, contro Sonetti, 
contro questo o quel giocato- 
re patrocinato da Marino o 
da Sonetti. Chissà se poi il 
padrino è stato il presidente 
o l'allenatore? L'eccesso di 
tifo non rende mai ragione- 
vole chi si picca di saper di 
calcio. In ogni modo, pareva 


Il rosso di pelo Lombardi im- 
posta una squadra decente 
ma non in grado di tenere un 
buon ritmo per tutto l'incon- 
tro. E questo è il primo dato 
oggettivo. 

L'Avellino , attacca, attacca 
con senno e ponderatezza. 
Baiano fa rizzare i capelli a 
Costantini e anche Sorbello 
mette talvolta in crisi Cerone 
con la palla a terra. Però i re- 
foli irpini vengono deviati da 
uno spirito di abnegazione di 
tutto il complesso alabarda- 
to. La Triestina adotta la filo- 
sofia cinese e si curva sotto 
l’incalzare delle folate. Fola- 
te che- producono molto po- 
chi pericoli se Biato deve di- 
stendersi in tuffo solo un 
paio di volte. L'Avellino è co- 
me quei tali che, al momento 
della baruffa, fa sfoggio di 
muscoli, enfatizza gesti col 
solo scopo di far paura al- 
l'avversario mentre lui me- 
desimo sente la morsa del ti- 
more dietro la nuca. Che gli 
irpini in maglia verde tentino 
un piccolo bluff è dimostrabi- 
le dal fatto che non mostrano 
una grandissima decisione: i 
falli sono veramente pochi, 
rarissimamente di cattiveria. 
Da questo punto di vista, gli 
alabardati hanno più grinta. 
Per smascherace il bluff irpi- 
no basterebbe andare a leg- 
gere - come si dice nel poker 
— ma nemmeno la Triestina 
è sicurissima dei propri mez- 
zi. Perciò adotta la filosofia 
cinese, quella del curvarsi 
sotto il vento e aspettare che 
si affievoliscano le raffiche 
per rialzare la testa. 

Il momento dimostrativo del- 
l’Avellino, a parte certi duelli 
individuali che non portano a 


per estetica, al 10": col de- 
stro, da fuori area, incocca 
una traiettoria di calcio d'an- 
golo. Però il pallone fila alto. 
Dopo 11’, Onorati doma in 
area un pallone a beneficio 
di un tiro rasoterra di Ferra- 
rio che Biato blocca a terra. 
Da ricordare un tiraccio di 
Celestini e qualche spunto di 
Gentilini. Dal Prà è un'ombra 
che vaga per il campo, mes- 
so a fare l’interditore centra- 
le, incapace di quella corsa 
elegante che tutti noi a Trie- 
ste ricordiamo. 

Soffre la Triestina e Giaco- 
mini decide di usare Polonia 
sull’agile Baiano, utilizzan- 
do Costantini come frangi- 
flutti davanti la difesa. Baia- 
no non riesce più a salterel- 
lare a piacimento e Costanti- 
ni opera ulteriore filtro a pro 
di Consagra, tempista gene- 
roso a caccia di palloni fuori 
dalla' sua area. Purtroppo il 
centrocampo alabardato non 
può sprecare troppo fiato per 
riproporre offensive di alleg- 
gerimento. Lerda è molto so- 
lo e non riesce a creare fasti- 
di ad Amodio; Trombetta non 
scappa a Ferrario. Ottimo, 
invece, in fase costruttiva è 
Catalano, autore anche nella 
ripresa di numeri di alta 
scuola. 

Se l’arbitro maremmano Ca- 
faro non avesse giudicato da 
rigore una spinta di Butti a 
Parpiglia in area, garantito 
che staremmo disquisendo 
di uno 0-0 piuttosto smortino. 
Dilunghiamoci sul fatto. 
L’antefatto è questo: Polonia 
e Baiano rincorrono il pallo- 
ne, in area alabardata, spin- 
tonandosi quanto basta. Po- 


«Un punto buono e meritato», ha detto Giacomini. 


«Dopo i capitomboli di Licata e Foggia volevamo 


assolutamente tornare imbattuti da Avellino. Papais 


è entrato nella ripresa per aiutare il centrocampo». 


AVELLINO — Elegante, ma 
non è una novità, facondo co- 
me nelle giornate più piacevo- 
li, Giacomini si presenta da- 
vanti ai giornalisti di Avellino 
col sorriso: il punto che la Trie- 
stina si porta sull'aereo Napo- 
li-Venezia è prezioso per tanti 
motivi. «Intanto dovevamo da- 
re una tendenza positiva alle 
nostre trasferte nel Sud dell’I- 
talia. A Foggia e a Licata sia- 
mo stati sconfitti, non voleva- 
mo perdere anche ad Avellino. 
E direi anche che la divisione 
dei punti è abbastanza giusta. 
La squadra di Lombardi ha at- 
taccato di più all'inizio, la Trie- 
stina è uscita alla distanza. Più 
o meno la stessa cosa l’aveva- 
mo mostrata anche domenica 
scorsa, contro la Reggiana.» 

«Mi chiedete se è stato l'Avel- 
lino a cedere? lo dico che for- 
se è cresciuta la Triestina. Inu- 
tile star qui a dire cose ovvie, 
che i giocatori dell’Avellino 
sono gente di classe, capaci di 
giocate difficili. La posizione 
in classifica è quella che è, noi 
ci siamo resi conto ben presto 
del nostro valore assoluto e 
non abbiamo mai pensato alla 
promozione, anche se un pe- 
riodo di buoni risultati ci aveva 
portato in alto. La squadra di 
Lombardi deve un po' forzare 


manda che parte è forse pro- 
vocatoria, perchè Marino e 
l'Avellino in generale non go- 
dono di buona stampa, nè di 
buona tv. Giacomini non si me- 
raviglia e ribatte  generosa- 
mente: «Senza problemi, se le 
cose andranno abbastanza a 
posto. | giocatori ci sono, un 
allenatore realista anche.» E 
che si voleva che dicesse? 
Che l’Avellino retrocede di si- 


curo! 
Si torna a parlare della Triesti- 
na. «Ho' avuto l'impressione 
che Butti ha effettivamente 
spintonato Parpiglia. Poi l'ar- 
bitro ha scelto di dare il calcio 
di rigore. Il regolamento parla 
chiaro e l'arbitro ha interpre- 
tato il regolamento. La sostitu- 
zione di Costantini con Pa- 
pais? Per dare una mano al 
centrocampo, reinserendo 
gradualmente Papais dopo un 
incidente alla caviglia. Dome- 
‘ nica scorsa l’ho fatto giocare 
25', oggi un tempo intero, do- 
menica prossima forse Papais 
farà tutta la partita.» 
Nic Salerno è di partenza ma 
non ha deciso ancora se fer- 
marsi a Salerno ( coincidenza 
di suoni ) o proseguire subito 
per Viareggio. A Salerno è im- 
pegnata la rappresentativa di 
serie C, giovani interessanti; a 
Viareggio tiene banco Pasqua- 
lini, dopo quel gol importante 
e bello, segnato per contro del 
Napoli. Pasqualini è già di 
Moggi? «Ma no, no. Pasqualini 
è della Triestina. A Viareggio 
ha trovato, e la sta sfruttando 
bene, la vetrina del torneo di 
Carnevale. Sono orgoglioso 
che il ragazzo giochi bene.» 
Questo punto di Avellino lo 


Baiano a emulare uno zerbi- 
no. L'arbitro non vede, 0, se 
vede, fa finta di niente. Co- 
munque, dopo qualche se- 
condo c'è un lungo traverso- 
ne di Gentilini. In area, si sa, 
bisogna farsi largo. Sorbello 
colpisce di testa in elevazio- 
ne con Cerone, Parpiglia vie- 
ne sbattuto giù da Butti. Tra 
l’incredulità dei rossi e dei 
verdi, Cafaro ordina il tiro 
dagli undici metri. Scocca il 
35° e Baiano spiazza Biato. 
La Triestina alza la testa, 
scoprendosi un tantino. C'è 
una fase di offese al gioco 
del pallone, una serie di rim- 
palli e appoggi a centrocam- 
po così rozzi che Catalano 
deve provare vergogna. De- 
cide di gestire lui il coniglio 
che salta, un palleggio, una 
finta per liberare una corsia 
d'erba e via sulla destra: 
cross basso per la deviazio- 
ne di Lerda. Taglialatela ( 
troppo impegnativo e nem- 
meno molto onesto il senso 
di cotalcognome) è piazzato 
e ferma. 

A questo punto avviene la 
trasformazione: entra Pa- 
pais a sostenere il centro- 
campo alabardato, l’Avellino 
sta terminando il carburante, 
Lombardi si priva di Sorbello 
per inserire Pileggi. Giaco- 
mini ottiene i risultati sperati 
ben presto perchè è la Trie- 
stina a premere, magari di- 
sordinatamente e senza pos- 
sibilità di bel gioco. Insiste 
Giacomini e manda ad attac- 
care Lerda con Russo. Non 
ricordiamo fatti specifici dei 
due, ma la presenza minac- 
ciosa dei due crea qualche 
squarcio nella difesa irpina. 
Terraciano e Danelutti ope- 
rano un paio di discese che 
solo in extremis i difensori 
dell’Avellino mandano in 
calcio d'angolo. Proprio dal- 
la bandierina ha origine il 
pareggio alabardato. Consa- 
gra è nell’area avversaria e 
può toccare di piatto destro 
un cross teso dalla destra. 
Bravo il libero alabardato, 
sonnolenti i difensori irpini. 
Ma è giusto così. 

Un punto ad Avellino è sem- 
pre un punto d'oro, tenuto 
contro che a Sud non è mai 


facile. pareggiare nè tanto- ‘ . 


meno vincere. Visto l'anda- 
mento del gioco, se la Trie- 
stina non vive un momento di 
fulgore atletico, l’Avellino è 
abbastanza a pezzi. E infatti, 
Lombardi promette lavoro e 
sudore perchè ia salvezza 
degli irpini non sarà così 
tranquilla come quella ala- 
bardata. 


AVELLINO - | due gol che hanno caratterizzato la partita: in alto Baiano spiazza 
Biato e trasforma il calcio di rigore concesso forse con troppa generosità dal 
direttore di gara; inbasso Consagra sfrutta un momento di disattenzione della 
difesa irpina per sigliare la rete del meritato pareggio. 


bi 


forse non riuscirebbe più a loco.DalPràera arrivato ad le sue caratteristiche, deve lot- Sd Important MRO ch 

farlo, senza fiato e fuori Avellino noningrado di gio- psp APIlacon panino, SORche Maso YevoD | 
i non 9 l'allenatore dell’Avellino è una ragazzi si lasciassero andare qui 

CONDIZIONE, care e) l'Avellinoha cercato persona ragionevole e saprà con la testa, si smontassero. 

Dal Prà doveva costare al-. di risarcirsi, sfruttando la certamente dare una disposi- Invece la mia paura non ha più —’ i; . . 

l'Avellino un miliardo, pa- So ono Ri zione in campo consona al senso. Penso che ci prendere- AVELLINO - Il capitano della Triestina Costantini interviene in scivolata per fermare un'incursione di Baiano. Il che 


gabile in due tranches. Pa- 


momento.» 
L'Avellino si salverà? La do- 


Consagra esulta dopo il 
gol del pareggio 


mo ancora qualche bella sod- 
disfazione.» 


giocatore alabardato nella ripresa ha lasciato il posto a Papais. Giacomini ha compiuto questa mossa per dare 


maggior consistenza al centrocampo. 


Serie B 


TRIESTINA / SPOGLIATOI 
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AVELLINO - Nella foto in bio un pericoloso colpo di testa in {ufo di eri in niHasso il 
bomber Sorbello cerca di rendersi minaccioso sulla fascia laterale ma Polonia non 


gli dà respiro. 
L 


Tra le molte notizie del giornale, 
Questa mattina ce n'è una che può ri- 
Quardare molti da vicino. 

Finalmente. La notizia è di quelle 
Che fanno aprire davvero gli occhi e 


colpirà, soprattutto, una categoria 
particolare (e moderna) di lettori, che 
Oggi possono realizzare un grande 
desiderio: quello di mettersi alvolante 
della loro prima Volkswagen Golf. 


Lerda: «Abbiamo reagito bene». 


Butti: «C'è stato un contrasto 


con Parpiglia, ma si è trattato 


di un normale scontro di gioco». 


AVELLINO — Dallo spoglia- 
toio triestino un coro unani- 
me: Triestina «gagliarda», in 
grado di reagire orgogliosa- 
mente al vantaggio irpino, 
giunto su un calcio di rigore 
quanto meno dubbio. «Credo 
che il risultato sia giusto — 
afferma Giuseppe Catalano 
— perché il pareggio è stato 
frutto di una nostra iniziativa 
costante. Insomma, non ci 
siamo persi d'animo, dopo 
quel rigore. L'arbitro ci ha 
detto di aver visto una spin- 
ta. lo dico: nemmeno l'Avelli- 
no si aspettava tanto. Anche 
gli irpini si stavano allonta- 
nando dall'area, non si at- 
tendevano minimamente 
che l'arbitro prendesse quel- 
la decisione». 

Ma alla Triestina il pareggio 
va bene: «Certo, eravamo 
consapevoli — continua Ca- 
talano — di affrontare una 
squadra vogliosa di riscatto. 
Ma noi eravamo consci della 
nostra. forza. Recuperare 
una rete di svantaggio al 
"Partenio comunque non è 
facile per nessuno». 
Maurizio Costantini, nella ri- 
presa, ha lasciato ilcampo a 
Papais: «Doveva uscire un 
difensore — dichiara — e la 
scelta è ricaduta su di me. 
Risentimento? Non scherzia- 
mo. Siamo professionisti e 
accettiamo serenamente le 
decisioni dell'allenatore». E 
la partita? «La nostra ripresa 
è stata caratterizzata da vo- 
lontà e impegno. | frutti si so- 
no visti. Ci ha comunque la- 
sciati perplessi la decisione 
dell'arbitro: non dubito sulla 
buona fede del signor Cata- 


no, ma non ho assolutamen-! 


te visto una spinta di Butti ai 
danni del terzino irpino (Par- 
piglia ndr). Intanto gioiamo 
per questo punto, che ci con- 
sente di avanzare in classifi- 
ca. Il nostro obiettivo princi- 
pale? Ragiungere al più pre- 
sto quota 33-34 punti, e cioè 
la salvezza. Dopo potremo 
prenderci anche . qualche 
soddisfazione». 

Sarebbe stato Stefano Butti, 
dunque, a commettere il fallo 


È un avvenimento importante, la 
Golf Madison. Hailvantaggio, unico al 
mondo, di essere una Golf, e'non\ 
un'altra macchina, che nessuno si era 


mai sognato di sognare. 


da rigore: «Sì, c'è stato un 
contrasto — afferma il trie- 
stino — tra me e Parpiglia, in 
area; ma si. trattava di un 
normale contatto, come ne 
succedono tanti nel corso di 
una partita. Ed invece l’arbi- 
tro ha decretato il rigore, la- 
sciando di stucco tutta la 
squadra. Anche. l'Avellino 
quasi non ci credeva». 
«In pratica — aggiunge Ler- 
da, rincarando la dose—si è 
trattato di un regalo. Ma la 
reazione c'è stata, senza 
contare che anche nel primo 
tempo, in un paio di occasio- 
ni, abbiamo creato problemi 
alla difesa degli irpini. L'A- 
vellino, dal canto suo, non ci 
ha impensierito più di tanto. 
Insomma, usciamo dal «Par- 
tenio» a testa alta, con un ri- 
sultato acquisito senza om- 
bre». 
Lerda e Trombetta, in prima 
linea, hanno lottato contro 
due. «baluardi» di valore, 
Amodio e Ferrario: «La gara 
è stata combattuta, ma si è 
giocato senz'altro nei limiti 
della correttezza. La Triesti- 
na ha spinto a viso aperto, 
senza timore alcuno. L'epi- 
sodio-rigore ci ha un po' 
scombussolati, ma nella ri- 
presa siamo venuti fuori be- 
ne». 
Il vistoso calo fisico, e psico- 
logico, dei padroni di casa 
ha senz'altro favorito la «ri- 
scossa» degli alabardati. E 
l'Avellino ha finito per subire 
la rete del pareggio, ancora 
una volta, su palla inattiva: 
«Di solito — afferma Consa- 
gra — mi spingo in avanti sui 
corner: Ho. fatto..così anche 
stavolta, Amodio ha cercato 
di salvare, ma è stato bravo. 
Russo a creare, in quel faz- 
zoletto di campo, le condi- 
zioni perché potessi colpire 
con sicurezza. Sono conten- 
to, questo pareggio lo'‘abbia- 
mo voluto. Ed è meritato. II 
mister, nell'intervallo, ci ha 
tanquillizzati. E nel secondo 
tempo la musica è cambia- 
ta». 


dabile, 


TRIESTINA / LOMBARDI 


«Ma quel rigore non c'era proprio» 


Soddisfazione tra i giocatori alabardati che però non hanno risparmiato critiche all’arbitro 


«La mia squadra si è seduta» 


AVELLINO — Calmo, fin troppo. Adriano Lombardi sa be- 
ne di non possedere la bacchetta magica. E.in due settima- 
ne non è riuscito ancora a cambiar volto all’Avellino: «E la 
solita storia, purtroppo. Giochiamo bene per un'ora — di- 
chiara l'allenatore irpino — e poi, incredibilmente, venia- 
mo meno. E’ successo a Pisa, è accaduto anche contro la 
Triestina». 

La delusione traspare nettamente sul viso del lentiggiono- 
so tecnico irpino, che anticipa di qualche istante Giacomi- 
ni, in sala stampa: «E' il calo atletico che mi dà particolar- 
mente fastidio, unito alla paura di vincere. A questa squa- 
dra manca innanzitutto la tenuta atletica: è inaccettabile 
venir meno in quella maniera. Ma anche .conla testa nonci 
siamo ancora: ho visto gente che ha i piedi buoni sbagliare 
anche i suggerimenti più semplici. Abbiamo fallito un... 
miliardo di passaggi; fvorendo la reazione della Triestina, 
venuta qui a fare la sua partita». 

E ì giuliani? «Come me li aspettavo, forti in difesa, rapidi 
nel contropiede. Un’ottima squadra di serie B. Ma lasciate 
che, in questo momento, mi preoccupi più del mio Avelli- 
no». Un punto in tre partite. Il bilancio è in rosso: «Non 
bisogna perdere la testa, ma la classifica è preoccpante. 
Purtroppo il tempo a disposizione è molto poco, spero di 
riuscire a dare una svolta a questa situazione». 
Riferiscono a Lombardi del nuovo «minimo storico» di af- 
fluenza, registratosi ieri al Partenio: «Che dire; mi dispiace 
perla società. Maio faccio l'allenatore, e penso ai giocato- 
ri. Comunque la squadra deve fare di più. Altrimenti sono 
comprensibili gli atteggiamenti della tifoseria». 

Problemi di tenuta fisica, problemi di carattere psicologi- 


TRIESTINA / GLI AVVERSARI 


co. Da dove cominciare, Lombardi? «Ripeto, il tempo è 
poco. Occorre tamponare, senza dubbio. Dopo la trasferta 
di Ancona abbiamo due gare casalinghe. Da questo trittico 
di importanti incontri l’Avellino deve uscire più che bene». 
Il rosso allenatore dell’Avellino torna poi sulla partita: «Se 
non avessimo sbagliato tanto — afferma — la vittoria non 
sarebbe risultata senza merito. Purtroppo ci siamo lette- 
ralmente "seduti", agevolando di fatto la Triestina». Poco 
prima del pareggio giuliano Lombardi aveva richiamato in 
panchina l’attaccante Sorbello (generosa la sua prova) per 
sostituirlo con l'ansimante Pileggi: «Credevo — sostiene il 
tecnico avellinese —che l'innesto di un centrocampista, in 
quel particolare momento, ci avrebbe giovato. La Triestina 
cresceva a vista d'occhio, noi perdevamo colpi a ripetizio- 
ne. Purtroppo la debacle è stata costante, inarrestabile. E 
abbiamo finito per prendere il gol». 
Ancora una volta l’Avellino ha subito una rete su palla 
inattiva, come la maggior parte dei gol incassati in questo 
«disgraziato» torneo: «Occorre soprattutto la ‘’testa’’, per 
giocare. Non si possono avere timori — arringa Lombardi 
— quando sei in campo. Le paure non sono giustificate, 
soprattutto quando si è in vantaggio. Dopo il rigore di Baia- 
no avremmo dovuto imporre il nostro gioco, costringendo 
la Triestina a difendersi con affanno. E.invece, minuto do- 
po minuto, si sono riscoperti i mali atavici di quest'Avelli- 
no. Comunque, per chiudere: non voglio drammatizzare, i 
margini di miglioramento esistono comunque. Ma d'ora in 
poi, incampo voglio giocatori di calcio che siano anche dei 
veri uomini. Capito?». 

[Aldo Balestra] 


«Un solo tiro in porta, un gol» 


AVELLINO — Feroce auto- 
critica, senza «risparmio». 
ll più duro, anche verso se 
stesso, è Augusto Gentilini, 
terzino con velleità offensi- 
ve, preferito da Lombardi 
nel ruolo dell’infortunato 
Compagno: «Siamo stati 
Una massa di ingenui — ini- 
zia Gentilini — gettando al 
vento una vittoria. In prati- 
ca avevamo già acquisito il 
risultato. Come si può sba- 
gliare tanto»? 

Gentilini non spara nel 
mucchio, è pronto ad ASsù- 
mersivin prima persona le 
responsabilità del. mezzo 
passo falso contro la.Trie- 
stina: «In occasine di un'a- 
zione d'attacco degli ospiti 
— rivela — ho indugiato 
stupidamente, senza. rin- 
viare. Batti e ribatti, la palla 
è terminata sul fondo. Dal 
corner è giunto il gol del pa- 
reggio di Consagra. Che er- 
rore non dar via subito 
quella palla». 

Il terzino non accetta la ge- 
nerale interpretazione di 


tempo: «Non so come vede- 
te la partita da fuori. lo dico 
soltanto che siamo stati de- 
gli ingenui. Nel primo tem- 
po l’Avellino ha messo in 
mostra concretezza e an- 
che un pizzico di cattiveria, 
spegnendo ogni azione de- 
gli ospiti. Il secondo tempo? 
Lasciamo perdere, che è 
meglio». 
Serena, invece, la disami- 
na di Carmelo‘ Parpiglia, 
terzino;terminato a terra al 
--34' in area di rigore giulia- 
na: «L'arbitro non ha indu- 
giato un momento — spie- 
ga Parpiglia — ad indicare 
il dischetto. Il.signor Cafaro 
era vicinissimo, ha visto la 
spinta di Butti ai miei danni. 
Insomma, il rigore, secon- 
do il mio parere, c'era ed 
andava assegnato». 
Il gol di Baiano, anziché 
corroborare i «lupi d'Irpi- 
nia» ha avuto l'effetto di un 
sedativo. Timida, quasi im- 
paurita, insicura su. ogni 
passaggio, la squadra di 
Lombardi ha preso a subi- 


dibilmente meno nei mo- 
menti topici delle partite, 
quando dovrebbe venir fuo- 
ri il carattere. Da tempo, 
troppo tempo, ci trascinia- 
mo indietro questo difetto. 
Senza negare che anche 
sul piano della condizione 
abbiamo evidenziato note- 
voli problemi». 

A ricoprire per la seconda 
settimana consecutiva il 
ruolo di libero (nell’Avelli- 
no, incredibilmente, nella 
gestione Sonetti, la maglia 
numero sei è stata affidata 
ad Amodio, Ferrario, Pileg- 
gi) è stato chiamato Luca 
Moz: «Non credo che la no- 
stra difesa abbia particolar- 
mente sofferto, contro la 
Triestina. Gli alabardati so- 
no una bella realtà, hanno 
un contropiede micidiale. 
Ma io e i miei compagni di 
reparto abbiamo retto be- 
ne. Sì, dico che la Triestina 
è andata in gol sull’unico, 
vero tiro in porta nell’arco 
di novanta minuti. Il calcio 
bisogna accettarlo anche 


che abbiamo vissuto dopo 
la realizzazione del rigore 
e nel corso della ripresa: 
non sono certamente io a 
scoprire che l’Avellino ha 
bisogno ancora di crescere 
sul piano fisico. Non riu- 
sciamo a reggere il ritmo di 
novanta minuti, la nostra 
autonomia è del tutto relati- 
va. E così finiamo per subi- 
re, senza possibilità di rea- 
zione, gli attacchi avversa- 
ri». 

Ciccio Baiano, autore del 
gol irpino, ha belle parole 
per la Triestina: «Hanno 
giocato onestamente, sen- 
za remore. Volevano il pa- 
reggio, sul nostro campo, 
che rimane sempre un ter- 
reno difficile. Ci sono riu- 
sciti. Ma anche per nostro 
demerito. Purtroppo da un 
po’ di tempo le cose non gi- 
rano come dovrebbero, il 
pubblico è deluso. Ma an- 
che noi siamo dispiaciuti. 
Siamo professionisti, que- 
sto rendimento così inco- 
stante non fa che danneg- 


[Aldo Balestra] » 


È una Golf 1600, dinamica e affi- 
ricca di 
menti e dotata, ‘oltre che del fascino 
delle Golf, anche di un prezzo piacevo- 
le. per essere un 1600. Ora potete 


re: «E' la verita — ammette 
Parpiglia — veniamo incre- 


un pauroso calo fisico del- 
l’Avellino, nel secondo 


Dopo averla sognata, sognata e sognata, ora potete anche svegliarvi. 


interessanti allesti- 


1.250 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA: VEDERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 


chiudere il giornale e mettervi in con- 
tatto con il più vicino concessionario 
Volkswagen, il quale vi presenterà la 
Golf Madison. Un modo brillante per 
iniziare la vostra giornata. 


per questo. Chiariamoci, 
però: è innegabile la crisi 


giarci». 
[a.b.] 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


Golf Madison 


A PARTIRE DA LIT. 15.297.450 CHIAVI INMANO 


MARCATORE: 57° Juculano. 
SACILESE: Bullara, Pignat, Ru- 
polo, Poletto Massimiliano (63° 
Celotto), Segat, Da Ros, Poletto 
Mauro, Gava, Lovisa (63° De An- 
na), Dominici, Grop. 

PRO GORIZIA: Pelosin, Stacul, 
Tallandini, Urdich, Stokeli, Zilli, 
Cotterle, Janianin (90° Spessot), 
Sartore, Giacomin, Juculano (80’ 
De Zotto). 

ARBITRO: Sileo di Bergamo. 


Servizio di 
Carlo Ragogna 


SACILE — Pessimo Carne- 
vale per l'undici del Livenza. 
Dopo l'infortunio a San Donà 
e la batosta a Caerano, la 
striscia perdente si allunga 
con la terza sconfitta conse- 
cutiva, patita incasa a opera 
di un'impeccabile Pro Gori- 
zia. - 

Un insuccesso tanto più di- 
sdicevole per i colori bianco- 
rossi, davvero opachi nel- 
l'occasione e surclassati dai 
biancazzurri  isontini, in 
quanto subito quasi senza 
colpo ferire. Poca lucidità in 
attaco, addirittura qualche 
smarrimento in difesa, l’im- 
pressione di uno svagamen- 
to collettivo da parte di Pi- 
gnat e compagni che rende 


Interregionale 


‘ IMPECCABILI I BIANCAZZURRI ISONTINI 


La Pro Gorizia «gela» la Sacilese 


Lunedì 26 febbraio 1990 


Gol-partita realizzato al 12° della seconda frazione da Juculano che trasforma un cross di Tallandini 


difficile anche il giudizio sul- 
la squadra ospite. 

Senza Bottega, Peressotti e 
Stella, la Sacilese ha cammi- 
nato priva di idee a centro- 
campo, cedendo prestissimo 
l'iniziativa e il predominio 
territoriale alla squadra av- 
versaria. ll «bioritmo» nega- 
tivo dei vari Da Ros, Poletto e 
dell’incolpevole (perché an- 
cora immaturo) Gava, ha fi- 
nito per ingigantire le già no- 
te qualità di Janianin, ela ca- 
pacità di trama a centrocam- 
po dell’accoppiata Cotterle- 
Giacomin. Se a ciò si aggiun- 
ge la giornata di grazia del 
terzino di fascia Tallandini 
(in partenza pef l'Udinese?), 
che si è prodotto in decine di 
cavalcate sulla sinistra sal- 
tando regolarmente la difesa 
biancorossa, si finisce per 
‘ammettere che |'1-0 sta stret- 
to a una Pro Gorizia che non 
ha affondato il coltello nella 
piaga. i 
Già l’inizio partita non pro- 
metteva niente di buono peri 
padroni di casa. Altre che fa- 
se di studio! Dopo 54" Jucu- 
lano si ritrova in contropie- 
de, filtra col pallone in area 
sfuggendo a Segat e Rupolo 
che s’intrigano e, invece di 
attendere l'uscita di Bullara 
e infilarlo a rete, fa un gesto 


da premio della bontà: calcia 
di collo pieno e spedisce la 
sfera lontano a rimbalzare 
sulla pista d’atletica. 

In tribuna si sobbalza e si 
morbora «accidenti». Passa- 
no 13’, e stavolta la coppia 
del mancato disimpegno è 
formata da Pignat e Segat: 
Janianin e Tallandini si pas- 
sano la palla, tira il terzino e 
Segat blocca quasi sulla li- 
nea. Sul rovesciamento di 


fronte ha un'idea Lovisa ro- 


vesciando a centroarea per 
Grop, il cui tiro s'impenna 
sulla traversa davanti a Pe- 
losin e con il velo di Stokeli. 

Per mezz'ora non succede 
quasi più niente, «titic e ti- 
toc» sulle trequarti e un lam- 
po di genio: queste due 
squadre si somigliano, sono 
intercambiabili e si prevedo- 
no reciprocamente. Poi vie- 
ne da pensare: a chi somi- 
glia Janianin? E Grop? E Ru- 
polo, e Juculano, e gli altri? 

Meglio lasciar perdere siffat- 
ta teoria. Sileo di Bergamo 
conccede punizioni in serie 
agli isontini in prossimità 
dell’area. Una la batte Jania- 
nin, sempre lui, al 40°. E' un 
cross vellutato dalla sinistra 
che Cotterle sfiora di testa e 
allunga sul palo opposto: fi- 
nisce fuori di centimetri. Go- 


INDENNE A MIRA L’UNDICI DI FLORA 


Azzurri, «colpaccio» sfiorato 


Marinig (in una partita casalinga) ha sfiorato nel finale 


il colpaccio del Monfalcone a Mira. 


0-0 


MIRA: Romio, Ballerin, Busetto, 
Buscaro, Caverzan, Perini, Pagan, 
Giolo, Gementi (58° Pagnucco, 81° 
Galasso), Bettini, Roveda. 
MONFALCONE: Sorci, Da Dalt, 
Plasi, Pasquini, Saturno, Fierro, 
Marinig, Paolo Brugnolo (46° Per- 
co), Passoni, Massimo Brugnolo, 
Ciani (85° Bocchino). 

‘ARBITRO: Meani di Lodi. 

NOTE: giornata di sole. Terreno in 
buone condizioni, Ammoniti Gemen- 
ti, Pagan e Marinig. Angoli 4-3 per il 
Monfalcone. Spettatori 300. 


Servizio di 
Stefano Bonotto 


MIRA — Con una condotta di 
gara molto attenta, il Monfal- 
cone ha centrato l’obiettivo di 
uscire indenne dalla trasferta 
di Mira. Senza faticare ecces- 
sivamente, i giuliani hanno 
portato diligentemente a ter- 
mine il risultato di parità, met- 
tendo in risalto ancora una 
volta le lacune del Mira. 

Una squadra, quella guidata 


SEDICO TROPPO ARRENDEVOLE. 


«Centro» in buona forma 


I friulani sono passati in vantaggio in apertura grazie a un rigore 
trasformato da Bressani dopo il fallo dei difensori sull’interno sinistro. 
Il secondo gol è giunto nella ripresa, dopo sette minuti di gioco 

con conclusione di Zanette, il quale si era visto respingere un primo tiro. 
Il successo in terra bellunese dà fiato alla formazione pordenonese 

ela pone con ogni probabilità in largo anticipo in zona salvezza. 

E? stata centrata dal tecnico Piccoli la scelta delle marcature. 


0-2 


MARCATORI: 8° Bressani su ri- 
gore, 52° Zanette. 

SEDICO: Vettoretti, Deon, Feda- 
to, Dall’Anese, Schiocchet, Trevis- 
soi, Colle, Fabbro, De Bon, Visen- 
tin, Sommavilla. 

CENTRO DEL MOBILE: Zava- 
gno, Moro A., Basso, Moro C., 
Parpinel, Davanzo, Benedet, Gia- 
comuzzo, Fabris (50° Brisotto), 
Zanette, Bressani (90° Luce). 
ARBITRO: Fausto di Milano. 
NOTE: angoli 6-4 per il Sedico. 
Ammoniti: Fedato, Sommavilla, 
Colle. Espulso: 46° Davanzo, 88° 
Schiocchet. Terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 400. 


SEDICO — Ha trovato gior- 
nata favorevole, un po' di for- 
tuna e un Sedico abbastanza 
arrendevole, il centro del 
Mobile in terra bellunese. E 
ha colto una vittoria che lo 
pone con molte probabilità in 
zona franca con largo antici- 
po. 

Temeva la trasferta Piccoli e 
ha predisposto i suoi con ot- 
tima scelta, mandando A. 
Moro su un Sommavilla ner- 
vosissimo e Basso a mettr 
briglie al furetto De Bon. In 
mezzo al terreno di gioco 
Benedet curava l’out destro, 
Giacomuzzo si defilava sulla 
sinistra, Zanette operava 


nella zona di Dall’Anese e 

davanzo si prendeva cura di 

Colle, Moro C. agiva su Vi- 
sentin, il regista avversasrio. 

Era, insomma, un Gentro del 

Mobile accorto quanto basta 
per non lasciare troppi spazi 

all'iniziativa avversaria, e ne 
‘andava a disturbare la gene- 
si fin dalla zona mediana del 
‘terreno di gioco, ora spin- 
gendo avanti Moro, ora man- 
dando Benedet a far pres- 
sing sul portatore di palla, 
ora arretrando Fabris, ora il 
generosissimo Bressani. 

AI primo affondo, comunque, 
il Centro del Mobile, trova la 
combinazione giusta con 
l'imperioso scatto di Zanette 
fin dentro il cuore dell'area 
bellunese. Gli si fa incontro 
Vettoretti e, da tergo, gli fra- 
nano addosso stopper e libe- 
ro. Rigore, ineccepibile, che 
Bressani trasforma. 

Il Sedico tenta la reazione, 
ma non ha spunti felici, non 
riesce a dar velocità alla ma- 
novra e per Parpinel e com- 
pagni non è difficile contare 
le sfuriate dei padroni di ca- 
sa. 

Solo verso la fine della prima 
frazione i bellunesi riescono 
a farsi pericolosi, prima con 
Colle che scarica fuori d'un 
niente una bordata dai 16 


metri, poi ancora con il tor- 
nante che, da terra, cerca 
l'angolo lontano, ma è bravo 
Zavagno a chiudere il varco 
e a salvare, e, infine, allo 
scadere quando Sommavil- 
la, al volo cerca il pallonetto, 
ma il pallone colpisce l'in- 
crocio e la palla si perde sul 
fondo. 

La ripresa si apre con l’e- 
.spulsione di Davanzo. Picco- 
li leva Fabris e mette in cam- 
po Brisotto concedendo spa- 
zio al centro a Giacomuzzo. 
Il Sedico non fa in tempo a 
organizzarsi che scatta, mi- 
cidiale il contropiede friula- 
no: conquista palla Benedet 
a centrocampo, la protegge 
con caparbietà poi apre deli- 
ziosamente per Giacomuz- 
zo: il mezzodestro chiama 
all'uscita il portiere e tocca 
per Zanette che tira a botta 
sicura, ma è bravo Vettoretti 
a fermare la palla che non 
trattiene e per il mezzosini- 
stro è un giochetto infilare la 
porta sguarnita. 

Da qui alla fine sarà presso- 
ché un monologo del Sedico, 
ma condotto con balbettii 
evidenti, prodotti dal nervo- 
sismo e dalle decisioni arbi- 
trali davvero insolite operate 
da Fausti. 


rizia è padrona del campo, 
gioca in spazi ridotti e i suoi 
giocatori mostrano buona 
tecnica individuale. 

La Sacilese ha uno sprazzo 
d'orgoglio. Dominici scende 
sulla destra, scarta un avver- 
sario come da copione e 
crossa corto per Grop che 
salta su Pelosin sulla linea. 
Un minuto dopo, al 45°, Lovi- 
sa si gira dal limite in mezza- 
rovesciata e costringe Pelo- 
sin a piegare in corner in tuf- 
fo acrobatico. E' l'unica vera 
occasione dei ‘biancorossi. 
Si va al riposo. 

Dopo il tè, i due mister con- 
fermano gli assetti. Secondo 
gli «esperti», la partita potrà 
essere decisa solo da un'in- 
venzione degli attaccanti. Bi- 
sogna, però, che i difensori 
diano una mano. Detto, fatto. 
Patatrac al 57’: Janianin e 
Tallandini in fondo sulla sini- 
stra, ne viene fuori un cross 
che in tre, Massimiliano Po- 
letto, Segat e Rupolo non af- 
ferrano, mentre  Juculano, 
stoppa e trafigge Bullara. La 
partita finisce lì. Occasioni 
per raddoppiare capitano al- 
la «Pro» due volte, sempre a 
Sartore: al 61’ provvede Bul- 
lara ad alzare in corner; al 
73’ spreca invece malamen- 
te il centravanti. 


ca». 


turo». 


Gorizia, 


‘ Degli avversari cosa dire? 
«Le occasioni da gol sono 
state tutte per noi. Dopo il 
gol, la Sacilese non è stata 
in grado di effettuare un ve- 
ro tiro in porta, anche se 
dobbiamo riconoscere che 
loro pativano assenze di ri- 
lievo. Quanto a noi, pur non 
disponendo di veri uomini 
da gol, ci. siamo proposti 
tante volte in area avversa- 
ria. Sartore si sta compor- 
tando bene e su di lui fac- 
ciamo affidamento per il fu- 


«Ha vinto il gioco sulla buo- 
na volontà». Così Domenico 
Camilotti, diesse della Pro 
fotografa 
mento e l'esito della partita. 
Poi si sofferma sull'ottima 


IL DOPOPARTITA A SACILE 


Trevisan: «Un successo meritato» 


SACILE — Onore ai vincito- 
ri. Parla mister Adriano Tre- 
visan: «Un successo merita- 
to il nostro, frutto di una ga- 
ra accorta. Due punti che 
confermano le nostre quali- 
tà e la voglia di arrivare più 
in alto possibile in classifi- 


se. 


Diversi pensieri e preoccu- 
pazioni attanagliano Paolo 
Marin, come sempre dispo- 
anche 
quando la delusione l'ha di- 
pinta sul volto. «Non è suc- 
cesso niente di eccezionale 
— attacca il mister bianco- 
rosso —. Sono stati soprat- 
tutto i nostri demeriti a dare 
via libera ai goriziani. Nel- 
l'occasione del gol di Jucu- 
lano (nella foto di Bumbaca) 
abbiamo commesso una 


nibile ai cronisti 


.serie di errori di fila». 


Come si spiega la presta- 
zione incolore della Sacile- 
se? «E' un momento difficile 
per noi. Infortuni e squalifi- 
che stanno condizionando 
oltre ogni dire il rendimento 
della squadra, e le sconfitte 


l'nda- 


prova del pupillo Tallandini 
corteggiato da tante squa- 
dre delle serie maggiori. le- 
ri a Sacile, c'era un osser- 
vatore del Vicenza, ma l’in- 
terlocutore privilegiato per 
una sua cessione è l'Udine- 


non fanno certo morale. Do- 
po aver subito il gol i miei 
giocatori hanno subito un 
contraccolpo psicologico. Il 
compito di pareggiare è ap- 
parso subito ingrato di fron- 
te ad avversari molto ben 
impostati tatticamente e 
tecnicamente. Ma dobbia- 
mo ammettere che ci è 
mancata volontà e carattere 
per provare a pareggiare». 
Le lacune più notevoli sono 
state sulla faccia destra, do- 
ve, per converso, ha imper- 
versato il terzino sinistro 
Tallandini. «Male, molto 
male. Che devo dire? Non 
riusciamo a vincere i drib- 
bling sulla destra, a scivola- 
re in avanti. E poi, nell'oc- 
casione del loro gol, hanno 
potuto correre sulla destra 
per quaranta metri. Cerche- 
remo di rimediare». Negli 
spogliatoi del XXV Aprile 
anche Sergio Canal, a divi- 
dere l'amarezza con gli ex 
‘compagni. 

[c.r.] 


Lo sport in TV 


Calcio, finale Torneo Viareggio 


da Franco Pezzato, che da lun- 
go tempo non riesce a ritrova- 
re risultati e gioco che l'aveva- 
no contraddistinta positiva- 
mente all’inizio di stagione. | 
biancoverdi. hanno accusato 
una vera ‘e propria involuzio- 
ne, sottolineata a più riprese 
dal disappunto dei propri so- 
stenitori, che ora temono qual- 
che-sorpresa amara nel finale 
di campionato. 

Da parte sua, il Monfalcone, 
impeccabilmente schierato da 
Flora, ha forse perduto una 
ghiotta possibilità per abban- 
donare definitivamente le sab- 
bie mobili della bassa classifi- 
ca; tuttavia ha datò l'impres- 
sione di essere in costante mi- 
glioramento, soprattutto nel 
reparto difensivo, dove Satur- 
no e compagni hanno reso la 
vita molto difficile alle punte 
avversarie, concedendo: loro 
pochissime palle giocabili. 
Durante la settimana il mister 
mirese aveva suonato la arica, 
affermando che la vittoria con- 


ultimi minuti di gara però, il 
Mira ha rischiato di perdere 
anche le briciole, rischiando di 
capitolare. con un'occasione 
capitata tra i piedi di Marinig. 
In avvio di partita il Mira ha 
manifestato una maggior pro- 
pensione in avanti. Dopo nove 
minuti Roveda effettua un tiro- 
cross che scavalca la traver- 
sa. Sul rovesciamento di fonte, 
la difesa mirese.da un primo 
saggio della propria incertez- 
za: pallone che rimbalza tra 
numerose gambe, ma i bian- 
cazzurri non ne sanno appro- 
fittare. | miresi si rilanciano in 
avanti, ma le soluzioni non va- 
riano. Si tenta sempre il tiro 
dalla distanza, e al quarto d'o- 
ra, prima Roveda e poi Ge- 
menti, non inquadrano lo 
specchio della porta. 

Si rifà vivo il Monfalcone al 33', 
con una bella girata da fuori- 
area di Marinig, oltre la traver- 
sa. 

Dopo l'ennesima conclusione! 


‘nica vera opportunità per se- 


gnare; Pagan viene lanciato in 
contropiede, suepra Sorci, ma 
il pallone viene incredibilmen- 
te respinto sulla linea di porta. 
I successivi tentativi di Ge- 
menti e Bettini vengono neu- 
tralizzati in extremis dalla di- 
fesa ospite. | primi 45 minuti si 
concludono con una punizione 
fuori misura di Massimo Bru- 
gnolo. 

Il secondo tempo regala scar- 
se emozioni, che giungono al 
65° e al 70' con due tentativi di 
Bettini, salvati prima da Sorci 
e poi da un difensore. All’84' il 
Monfalcone sfiora il colpaccio 
con una splendida azione in 
contropiede condotta da Pas- 
soni e Perco, e conclusa da un 
gran tiro entro l’area di Mari- 
nig; pronta la risposta di Ro- 
mio, che devia in angolo. Nel 
susseguente corner, Perco 
sfiora il montante destro della 
porta mirese. Per il Mira, no- 
nostante tutto, la sconfitta sa- 


14.25 Rai3 
15.30. Rail Lunedì sport 
15.30. Capodistria Il grande tennis 
17.30 Capodistria Basketcampionato universitario 
‘18.15 Capodistria. Wrestling spotlight 
18.20. Rai2 Tg2 - Sporisera 
‘18.30 Rai3 Ciclismo 
18.30. Telequattro Il Caffè dello sport (1.a parte) 
(18.45. Rai3 Tg3 - Derby 
‘19.45 Rai3 Sport regione 
19.50 Telequattro Il Caffè dello sport (2.a parte) 
20.15. Rai2 Tg2 - Lo sport : 
20.30. Capodistria  Goldenjuke box 
122.10 Capodistria Boxe dinotte 
22.30 Rai3 Il processo del lunedì 
22.30. Teleantenna Basket: Annabella . 
; Pavia-Stefanel Trieste (1.0 
tempo) } 
22.55 Capodistria Basket, campionato Nba 
23.15  Teleantenna Basket: Annabella 


23.15  Telequattro 


Pavia-Stefanel Trieste (2.0 
tempo) h 
Il Caffè dello sport (replica) 


tro il Monfalcone era necessa- 
ria come il pane a tavola. Negli 


2-0 


MARCATORI: 21° Locatelli, 32° Bano. 
FONTANAFREDDA: Baccari, Toffolo, Cigana, 
Tassotti, Carnelos, Lazzara, Tracanelli (83° Girot- 
to), Moras, Bano, Pitton, Locatelli (78° Latini). 
PORDENONE: Ferrati, Cazzaro, Biasinutto, Pit- 
ton, Biancolin, Podavini, Messina, Crovato (72? 
Nilson), Mottola, Beccalossi, Alfano. . 
ARBITRO: Bianchi di Bergamo. 


Servizio di 
- Claudio Fontanelli 


FONTANAFREDDA — Derby? Sta cittadina 
carica di tensione? Nulla di tutto ciò. Fon- 
tanafredda-Pordenone è stata una partita 
scontata nella quale i rossoneri di casa 
hanno menato la danza in lungo e in largo 
senza fare fatica alcuna. Una vera e pro- 
pria offesa per quei tifosi (pochi per la ve- 
rità) al seguito dei neroverdì è stato il com- 
portamento dei «pro» Beccalossi e Poda- 
vini. Altro che ingaggi milionari, i.due me- 
riterebbero una cacciata in piena regola, 
nemmeno Alfano e Mottola, i'‘due punteros 
stoppati dal baby Toffolo e dal «dilettante» 
Gigana, non hanno fatto tanto meglio. 
All’inizio un paio di affondi di Mottola, al 
quale inizialmente Cigana concedeva 
troppo spazio, avevano illuso gli ultras ne- 
roverdi. Beccalossi serviva un paio di buo- 
ne palle, ma Alfano (decisamente negati- 
va la sua partita) ciccava in entrambe le 
occasioni. 

Sull’altro fronte .il giovane Cazzaro non 
conteneva a puntino «Lancilotto» Locatelli 
e, dopo appena 6 minuti, i rossoneri si fa- 
cevano vivi, con un pericoloso cross che 
attraversava tutto lo specchio della porta, 
dalel parti di Ferrati. 


di Roveda, senza fortuna, al 
88° i padroni di casa hanno l'u- 


DERBY «FACILE» PERI ROSSONERI È i 
Pordenone k.o., a Fontanafredda 


Il match si è risolto nella fase ventrale del primo tempo 


rebbe stata immeritata. 


Gran numero atletico al 14’ da parte di Al- 
fano: Mottola lavora bene una palla sul- 
l’out destro e sul cross del centravanti Al- 
fano si esibisce in'una rovesciata volante 
con palla a lambire l'incrocio dei pali alla 
sinistra del rientrante Baccari. 
ll Fontanafredda però sbarra la difesa e 
per i neroverdi scende il buio. Moras e Pit- 
ton dominano a centrocampo e dalle tribu- 
ne arrivano sonori fischi all'indirizzo dei 
neroverdì e in particolare verso Beccalos- 
si, incapace di fare uno scatto decente. 
Il primo gol arriva al 21’ ed è in gran parte 
opera di Moras. Il gran lavoratore del cen- 
trocampo, sicuramente il migliore dei ros- 
soneri, difende una palla sulla trequarti, si 
beve in tutta tranquillità tutto il centrocam- 
po del Pordenone e alla fine serve uno 
splendido assist a Locatelli che infila con 
uno scatto perentorio l'incolpevole Ferrati 
uscitogli incontro nel tentativo di chiuder- 
gli lo specchio della porta. 
La reazione dei ramarri si esaurisce con 
un servizio di Beccalossi per Mottola in 
piena area di rigore sul quale Baccari fa 
buona guardia. Il Pordenone è alla frusta e 
l’incredulo Fontanafredda raddoppia con 
una manovra corale di buona fattura. Laz- 
zara recupera un pallone a centrocampo e 
dopo una serie di tackle vinti con capar- 
bietà serve Locatelli al limiti dell'area. 
«Lancilotto» inventa un passaggio filtrante 
per il volenteroso Bano che di destro fa 
secco il sempre più incolpevole Ferrati. 
Un doppio uppercut tremendo per Becca- 
lossi e soci, due colpi che mettono in gi- 
nocchio la già sbandata formazione por- 
denonese. Da quel momento in avanti i ra- 
marri non sono più in grado di stare in 
campo e con inesorabile gradualità il glo- 
rioso Pordenone si sfalda. 


[Stefano Bonotto] 


\ GIRONE M 


Cus 1 
San Vito 1 
(MARCATORI: Sgarra ‘al 25° e 


Bagattin, Coglitore, Zemanek, 
Skerk, Crisman, Musolini, Cacig, 
Sgarra (40° Sandri) Maio. 
ARBITRO: Smillovich. 
I 

Chiarbola 2 
Montebello Co) 


MARCATORI: Walter Nigris 37° 


e78. 

CHIARBOLA: D’Agnolo (dal 85° 
Bossi), Castello, Zancotti, Foti, 
Rubesa, Damiani, Favretto (75° 
Bucci), Pertan, Kelemen, Nigris 
W., Nigris P. 

MONTEBELLO: Corona A., 
‘Puntar, Macaluso, Druzina (70? 
Corona M.), Gazzin, Palermo, 
Candela (55° Crisafulli), Rigutto, 
Blasizza, Heller, Poletti. 
ARBITRO: Ravalico. 


Fincantieri Ts 2 
Ts Car Audio 1 


MARCATORI: Stricca 14° e 80°, 
Di Paoli 76°. 

FINCANTIERI TS: Chermaz, 
Coslovich E., Baricchio (78° Alle- 
‘gretti), Mauro, Agnelini, Maio, 
Sambo, Castro, Stricca, Iurincich, 
Pagnoni. 

TS CAR AUDIO: Coslovich W., 
| Cartelli, Rizzotti R., Rizzotti A., 
Sardella, Buffa, Pacileo, Antonia- 
dis, Stanissa, Di Paoli, Nursi. 

' ARBITRO: Paoletti. 


. 0.25 Capodistria 


TERZA CATEGORIA i 
Nigris e Zagaria, i goleador 
di Chiarbola e Giari 


i 


Walter Nigris si 
DonBosco____1 
Giarizzole 3 


MARCATORI: Cicchese 14°, Za- 
garia 47’ e 82°, autorete di Kavalic 


70°. 
DON BOSCO: Ferletti, Povh, 


- Facchin, Ciacchi, Kavalich, Mon- 


do, Orsini, Tomizza, Cicchese, 
Russignan, Pipan. 

GIARIZZOLE: Truglio, Ricci, 
‘Perini, Coslovich, Sergi (43° Dona- 


1to), Boscarol (60° Bertoli), Jerman 


N., Businelli, Zagaria, Putignano, 
Huez. 


ARBITRO: Lipari. 

| GIRONEL 
Hermada (0) 
Opicina 2 
MARCATORI: Catagnotti 10°, 
Colotti 89?. 
HERMADA: Balzano, Fracaros- 


si, Della Pietra, Amoroso, Germa- 
ni, Miniussi, Gava, Klobas, Bla- 


Campanelle son, Candito, Ruzzier. 

Exner POL. OPICINA; Faletti, Simio- 
T nato, Pad: fa: AR 

Non disputat: it i vella, Colotti, Silvestri 89° 

della #5 dell'Esmeri— IA Blau), Catagnotti, Bolle, Versa. 

La Lanterna 2 Gaia 

Union 1 Sant'Andrea 1 


Calcio, amichevole: Usa-Urss 


zzole . 


| Breg 2 
Aurisina Ei 


MARCATORI: Cianci 15°, Co 
‘batti 60°, Lacalamita 807, Bott® 

86°, Cianci 90”. 

BREG: Petronio, Tul M., Paolet" 
| ti, Giuressi, Paoli, Prasel, Corba!* 
fera 
nich, Celin (Svara & 

AURISINA: o): Boss 

Giacopci, Trobez, Coronica, Fo" 
te, Balos, Botta, \Cianci, Oliv® 

Rados (dal 89’ Gladolich). 1 


' ARBITRO: Di Febo. 


| Primorec 0 


Stock Vi 


MARCATORI: Aversa 22’, Brun? 
N70 : 

| PRIMOREC: Bussani, Kralj Ms 
Bacchia, Florean, Ciuk, Ferlug® 
Kralj E., Coppola, Privileggi, 6° 
(lemenic, Santi. 

STOCK: Crocetti, Dalle Ast© | 
| Stefani, Gaeta, Francini, Mastr0” 
marino, Aversa (dal 60° Zucc9) |. 


Manzin, Edomi (dal 75° Zmai@ 
vich), Savi, Bruno. 

| ARBITRO: Saitta. 
Romana Monf 1 
Junior Aurisina 0 
MARCATORE: Pangos 55°. 


ROMANA MONF: Mazzoli 
Mian, Colautti (dal 85° Culat9) g 
| De Belli, Pruonto, Di Blas, i 
| Pangos, Menini, Presello, Morif: 
JUNIOR AURISINA: Pacor, 10 | 
mizza, Romita, Ruzzier, Grude” 
‘ Radovini, Milos, Bon,  Zaccari# | 
| Zampar, Corradin. i 
: ARBITRO: Rosin. ‘ 


| Fincantieri Mont__4.\ 
Kras 9 
‘MARCATORE: Marini 75’. 


brisD., Marini, Acquafresca. 
KRAS: Caputo, Tul, pH i 


48° Lepore), Zagar, Skerk, 
no, Vatta. 


